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Le ultime ali hann^ 
Franco Piperao ili 

• 
iM 

Da oggi il nostro cielo 
è incontrollabile 

(e vuole essere smilitarizzato) 
I controilori militari costretti a dimettersi dalla pirateria aerea del governo italiano che 
della sicurezza del volo se n'è sempre fregato 
Oggi disco rosso sul cielo nazionale per tutti gli aerei italiani e stranieri 

Un aereo deirareonautica militare ha portato Piperno 
in Italia. Rinchiuso nel carcere di Rebibbia in isola-
mento. I giudici romani non hanno ancora deciso 
quando sarà interrogato. Secondo indiscrezioni è pos-
sibile che venga sentito oggi stesso. C'è da augurarsi 
che la stessa rapidità nella estradizione si verifichi 
per la fissazione del processo 

Ieri a Roma 

« Onda Rossa » aveva indetto Io sciopero 
cittadino degli studenti romani. E' fallito. 
La polizia aveva vietato qualsiasi concen-
tramento all'Università. Per razione bru-
ciati 4 autobus da alcune decine di persone 

La più chiacchierata tra le 
associazioni a delinquere 

Il testo integrale dell'interpellanza che non si vuole far discutere in Parlamento. « Quali 
provvedimenti intende prendere il Governo per promuovere, attraverso le questure, le 
misure contro le persone pericolose per l'ordine e la sicurezza pubblici previste da leg-
gi che, pur non godendo dell'apprezzamento degli interpellanti, sono tuttavìa In vigore e 
vengono applicate nei confronti di altri cittadini? » Gli « amici » Arnaldo Forlani. Fla-
minio Piccoli, Giulio AndreottI, Carlo Donat Cattin... e Francesco Cossiga? (a pag. 12) 

t t Che c'entro io?" 
Cossiga non si presenta in aula per rispondere alle in-
terrogazioni parlamentari sui 61 licenziati dalla FIAT. 
A nonne del governo risponde il ministro Scotti: « non 
c'è materia di intervento di ordine amministrativo... è 
una pura controversia di lavoro ». Cioè; il governo non 
c'entra e non interviene in nessun modo. 

Statali: in anteprima sabato il disegno di legge per la 
chiusura del vecchio contratto; mau-tedi la piattaforma 
sindacale di quello nuovo 

L'ultima sottoscrizione 
ROMA: Piero Buboni, 15.000; ROMA: Foto Con-
trasto 45.600; TORINO: Mario, 30.000; Parte di 
un insieme raccolto all'Ospedale Mauriziano di 
Torino 250.000; Parte di un insieme in via di 
raccolta a Torino 250.000; TRENTO: Perché Lot-
ta continui a vivere Dario Girardi 5.000; NER-
VIANO (Mi): Vegezzi Antonio 9.000; TROVIG-
GIANO (MC(: Hope Botti 10.000. 
t o t a l e 884.600 
TOTALE PRECEDENTE 46 071 071 
TOTALE COMPLESSIVO 46 955 671 
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Piperno, nel G8 di Rebibbia a Roma 

Una coproduzione Italo - francese. Dopo un 
atto in Francia, ia"pantalonnade" torna da noi 
Un aereo militare è partito da Parigi alle 7 ed è arrivato a Roma alle 8,50. L'aereo ha lasciato il suolo frâ  
cese a sole 16 ore dalla sentenza. Il governo francese rende impossibile il ricorso al consiglio di s ta to 
Protesta di intellettuali e del segretario del partito socialista francese, li ministero della giustizia francese 
alle critiche risponde: « c'erano gravi rischi di presa di ostaggio»? 

L'estradizione di Pipemo dalla 
Francia è avvenuta questa mat-
tina nelle prime ore. Piperno ha 
lasciato sotto una forte scorta di 
gendarmi, la prigione de la San-
tè dove era detenuto dal 18 
agosto, ed è stato portato all' 
aereoporto di Villacoóblay. Qui, 
nella nottata .era stato fatto 
giungere un velivolo dell'avia-
zione militare italiana, un « My-
stere DA-10 » con il quale Pi-
perno è stato portato in Italia. 
L'aereo ha lasciato la pista in 
gran segreto alle 7 di questa 
mattina, sullo stesso aereo so-
no saliti anche tre agenti della 
UCIGOS( Ufficio centrale inve-
stigazioni e operazioni specia-
li). 

L'aereo ha preso terra aU' 
aeroporto militare di Pratica di 
mare, nei pressi di Roma, alle 
8.40. Spenti i motori, funziona-
ri della polizia italiana sono 
saliti a bordo e hanno preso 
in consegna il detenuto. Quin-
di, un pullmino della polizia, 
nel quale era stato fatto salire 
Pipemo, alle 9,01 ha lasciato 
l'aeroporto, scortato da un'auto 
e seguito anche da un elicot-
tero. Le auto hanno imbocca-
to li Eaccordo Anulare della 
capitale e quindi hanno rag-
giunto il carcere di Plebibbia. 
Piperno, che appariva molto 
stanco, ha scambiato qualche 
parola con. gli etgenti addetti al-
la sua scorta. 

Il leader dell'Autonomia ha 
varcato i cancelli del carcere 
di Rebibbia alle 10 circa, quitr-
di è stato sistemato in una 
cella di attesa, prima di essere 
sottoposto alfa visita medica. 
E' stato poi rinchiuso in una 
ce'.la di isolamento dove reste-
rà fino a quando non sarà in-
terrogato dai magistrati. 

Piperno sta nel braccia G 8 
di Rebibbia, riservato ai dete-
nuti politici: lo stesso braccio 
dove attualmente si trova rin-
chiuso Tony Negri, un altro dei 
maggiori imputati del processo 
7 aprile. La cella di isolamen-
to in cui è rinchiuso Pipemo 
si trova nell'ala del braccio G 8 
opposta a quella dove si trova-
no gli altri detenuti per la stes-
sa vicenda; questo per impedi-
re ogni contatto fra di loro. 
E' probabile che nella giorna-
ta di oggi il professore cala-
brese venga interrogato dai giu-
dici che si occupano del caso. 

La rapidità con cui il govf'r-
no francese ha estradato Pi-
pemo ricorda molto da vicino 
l'analoga operazione per l'av-
vocato tedesco Klaus Croissant, 
come d'altra parte tutto Io svol-
gimento di questa vicenda. 

Anche in questo caso agli av-
vocati difensori è sfato mate-
rialmente impedito di ricorrere 
al consiglio di stato contro la 
decisione della Chambre d'Accu-
sation. Infatti la procedura pre-
vede che il ricorso possa es-
sere inoltrato una volta che 
all'imputato sia stata notificata 
la decisione del presidente del-
la repubblica. Ma agli avvoca-
li è stato impedito di vedere 
Pipemo e non hanno neanche 
potuto mettersi in contatto con 
a consiglio di stato. Nel frat^ 
tempo le autorità di itoiizia ese-

guivano la estradizione di Pi-
pemo. Gli avvocati haniw pro-
testato ma senza successo e una 
volta avvenuto il trasferimento 
in Italia del detenuto ritengono 
inutile il ricorso al consiglio di 
Stato. 

Di fronte alle molte critiche 
che sì sono levale in Francia 
per questa procedura — la più 
importante delle quali quella del 
leader socialista francese Mit-
terrand — il ministero della 
giustizia francese ha emesso un 
comumcato nel quale si afferma: 
« In esecuzione di un decreto 
preso conformemente alla sen-
tenza del 17 ottobre della corte 
di appello di Parigi. Franco Pi-
pemo è stato consegnato oggi, 
alle sette, aHe autorità italia-
ne » il perché di tanta fretta: 
« Il governo ha deciso di pro-
cedere rapidamente all'estradi-
zione » dopo essere stato « in-
formato dei gravi rischi di pre-
sa di ostaggio»! .(sic!). Ma il 
comunicato del ministero della 
giustizia entra nel merito an-
che della sentenza della magi-
stratura ribadendo che il fat-
to che sia stata rifiutata l'estra-
dizione sul primo mandato non 
è in contraddizione con quanto 
deciso ieri dalla Chambre d' 
Accusation infatti « le due do-
mande sono fondate su man-
dati di arresto distinti e artico-

' lati su imputazioni diverse. Nel-

la sua sentenza del 17 ottobre 
la corte ha eliminato, dopo un 
esame giuridico minuzioso, 44 
imputazioni, ritenendoti soltan-
to due di diritto comune ». Ma 
la motivazione vera che sfa die-
tto la decisione presa dal go-
verno francese sta forse nella 
frase in cui si afferma « che 
il governo francese non ha dun-
que alcun motivo per rifiutare 
l'estradizione. L'Italia è un pae-
se libero e democratico ». Qua-
si che se non si fosse conces-
sa l'esfradiziohe avrebbe signifi-
cato il contrario tout-court. 

Il fatto che Pipemo sia sta-
to estradato per complicità con 
il sequestro e l'omicidio dell' 
on. Moro cioè per i punti 2 e 
17 del mandato di cattura emes-
so dal tribunale di Roma appa-
re alquanto strana. Infatti è dif-
fìcile separare questi reati da-
gli altri che gli sono stati con-
testati e le argomentazioni usa-
te dal giudice Fau appaiono 
quanto meno contorte e come 
hanno sottolineato gli avvocati 
difensOTi, si tratta di una in-
terpretazione soggettiva del trat-
tato. Inoltre il tribunale france-
se ha ritenuto di giustificare il 
suo par«-e favorevole dando per 
certe affermazioni della magi-
stratura italiana cioè pronun-
ciandosi sulle prove più che sul-
la natura politica dei reati. In 
ogni caso Pipemo in Italia po-

COME SI E' ARRIVATI 
ALL'ESTRADIZIONE 

18 agosto — Franco Piperno è fermato al caffè di Place 
de la Madaleine dopo essersi incontrato con l'avv. Mancini. 

ZO agosto — Il fermo di Piperno viene tramutato in 
arresto provvisorio. 

23 agosto — D regista americano Robert Kramer di-
chiara che venerdì 17, giorno in cui la polizia italictna af-
fermava che Piperno era stalo protagonista di una spa-
ratoria a Viareggio, si trovavano insieme in Place d'Italie. 

24 agosto — € Non sono un eroe e non voglio fare il 
martire » « Sono venuto in Francia senza essere un clan-
destino... ho scelto proprio la Francia facendo affidamen-
to sulle antiche tradizioni verso gli esuli e i perseguitali 
politici ». E' la dichiarazione di Franco Piperno alla prima 
udienza della Chambre d'accusation che deve decidere wil-
l'estradizione. Respinta la richiesta di libertà provvisoria. 

25 agosto — Pipemo chiede asilo politico. Sottoscritto un 
appello di intellettuali francesi contro l'estradizione. 

29 agosto — Nuovo mandato di cattura per Pipemo, vie-
ne portato a Parigi direttamente dai giudici Sica e Priore 
alla vigilia della udienza che avrebbe dovuto decidere 
sull 'estradizione. 

31 agosto — Rinviata al 19 settembre la decisione sul-
l'estradizione. I magistrati vogliono il tempo necessario 
per prendere visione dei 46 capi di imputazione contenuti 
nel nuovo mandato. In questo mandato a Piperno. Pace, Mo-
rucci e Faranda vengono contestati una cosa come nove 
omicidi, tentati omicidi, rapine e via dicendo. I giiKÌici 
francesi nella stessa udienza respingono la prima ricnie-
sta di estradizione. 

14 settembre — Marco Pannella e Mauro Mellini dan-
no notizia che Lanfranco Pace è a disposizione della ma-
gistratura francese. Pace subito dopo si lascerà arrestare. 

19 settembre — La decisione sull'estradizione rinviata 
al 26 su richiesta della difesa per studiare il dossier Gai-
lucci. La' composizione della corte è cambiata. Rinviata 
al 26 la decisione sulla libertà provvisoria per Pace. 

15 settembre — Un gruppo di intellettuali italiani in 
un comunicato solleva dubbi sul comportamento della ma-
gistratura e chiede che Q processo si tenga nel più breve 
tempo possibile. Aspra reazione del PCI. 

26 settembre — Respinta la libertà provvisoria per 
Lanfranco Pace concluso il dibattito sulla estradizione di 
Pipemo. Perquisita a Parigi la casa di Guattari e arre-
stato un compagno del CINEa>. 

tra essere proce^to unicamen-
te per quei reati per i quali 
è stata concessa l'estradizione. 

II guazzabuglio giuridico di 
questo processo si complica, di-
venta un guazzabuglio nel qua-
te hanno messo mano anche 
magistrati francesi. C'è da au-
gurarsi che tutto questo n<Mi 
serva a Gallucci per confondere 
ulteriormente le carte di questa 

vicenda e ad allontanare la à 
ta del processo. 

Per quanto riguarda Lanfr» 
co Pace la Chambre d'Acis 
tion ha deciso di rimandare ̂  
teriormente la decisione al ? 
ottobre. Anche se la posms 
di Pace non è uguale a quel 
di Piperno appare difficile a 
la decisiwie della corte 
na possa essere diversa. 

Bel colpo a Roma: 
bruciati 4 autobus 

Roma, 18 — Scontri ieri mat-
tina nella zona imiversitaria. 
Mercoledì sera la questura ave-
va fatto pervwin-e a «Radio 
Onda Rossa » il divieto di te-
nere qualsiasi manifestazione di 
protesta per l'estradizione di 
Pipemo, precisando che avreb-
be impedito qualsiasi concen-
tramento anche dentro l'univer-
sità. Così ha fatto, scioglien-
do anche i gruppi di studenti 
di più di quattro persone che 
si avvicinavano aU'università. 
Verso le 11.25 una settantina 
di « studenti » metteva di tra-
verso alcune macchine in via 
dei Luceri e via dei Liburni, 
all'incrocio con via dei Ramni, 
Proprio nel mezzo della strada 
e facendo uso di bande chio-
date, veniva bloccato un auto-
bus della linea 66. Fatti scen-
dere i passeggeri ed il condu-

cente, le stesse persone lanci-
vano una decina di bottigb 
contro l'automezzo e contro e 
Cinquecento FIAT posta di te 
verso, per poi sparire per i 
Lorenzo. L'autobus è ante 
completamente distrutto. Qvs 
contemporaneamente, all'incr 
ciò,tra via Tiburtina e viai 
Marruccini altri trenta giova-

aver scandito «Fuori: 
compagni dalle galere» bla»; 
vano altri tre autobus (due;-
nee 11 ed un 71), stesso rittó 
fatti scendere i passeggeri i» 
ciavano bottiglie inOndiaró 

I tre mezzi hanno subito f' 
vi danni. 

Successivamente scattavi 
perquisizioni alla Casa ^ 
Studente operate congiuntaniS 
te da carabinieri e polizia,/ 
momento non si hanno no© 
di fermi o altro. 

Contro Pipemo 
sii intendeva protestare, con 

la manifestazione a cui la po-
lizia ha opposto l'ennesimo di-
vieto, per l'estradizione di 
Franco Piperno. E con i quat-
tro autobus bruciati si è pro-
testato contro il divieto di pro-
testare. Franco Fipemo (nel 
cui nome era stato indetto un 
assurdo e puntualmente fallito 
sciopero degli studenti) s'era 
perso per strada, tra una pro-
testa e l'altra. 

Ma solo questo? Forse no. 
Perché quella di ieri è stata 
la prima manifestazione contro 
Franco Piperno. E non ci ri-
fer'iamo soltanto all'influenza 
negativa che gli autobus bru-
ciati hanno e avranno sull'opi-
nione pubblica; quanto piutto-
sto al disprezzo e al mene-
freghismo che gli « studenti » 
di ieri hanno manifestato ver-
so la persona Piperno. 

.11 quale, rientrato in ItàRa 
sì e no da tre ore, triste co-
me si può immaginare, si è 
visto acocgliere da una <t. soli-
darietà » che ha usato il suo 
nome puramente e semplice-
mente per farsi gli affari pro-
pri e per rilanciare jHccole 
notorietà ormai sbancate. 

Sono interpretazioni nostre 
queste? No. 

Ciò che Franco iPpemo ha 
detto e scritto nel periodo del-
la sua latitanza prima e del 
suo arresto poi vanno nel sen-
so esattamente opposto a ciò 
che i punttialissinH ven^catori 

di ieri hanno fatto. 
Questo può non 

qualcuno, come già è sw 
fatto, può anche gridare » 
dimento. E si può per/wwj 
scutere sul faUo che F'^^ 
Piperno sia o non sia un ' 
diiore» e se sia o non sia 
che tira acqua al provr^ ^ 
lino ». 

E' evidente. i 

Ma è altrettanto evidente 
cosi come la magistratura ^ 
liana deve dimostrare àa 
bito che Pipemo ha sequi^ 
to e ucciso l'on. Moro, ' 
stesso modo chi vuole ^ 
mere solidarietà a «1 ^ 
tato deve esprimerla ns^ 
do i suoi sentimenti e 
«^ee. fr: 

Costruirsi un Piperno.^ 
pria immagine e sanitQ ^ 
non solo non ha senso, 
è odioso. 

* * * • ifi 
Dal «Paese Sera^ ^ 

edizione notte, prima V^ 
* alcuni sono saliti «y ^ pj 
bus, nànacciando autis" ^ 
seggeri. dopodiché ìuìnm 

ciato tra i sedili le 

La notizia, data cost, 
den£osa e, in parte. 

Perché le teste dt 
ieri a Roma hanno 
gli autobus, prima ® 
le bottiglie hanno 
dere i passeggeri. ^ f i 

rete con noi ^ ì 
teste del genere. 
poco. 
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Dodicesimo giorno di sc iopero della fame - A Regina Coel i un 
altro caso analogo a quello di Gal iano - Una lettera a Pertini di 
Mimmo Pinto per salvare Albino Cimini 

Roma, 18 — n caso di Gianni 
Galiano, detenuto a Regina Coe-
]i da 7 mesi per un chUo di ma-
rijuana. e bisognoso di un inter-
vento terapeutico-chirurgico al-
la gamba, sarà oggi oggetto di 
una visita al carcere da parte 
di Mimmo Pinto. La visita è fis-
sata per le ore 10 di questa mat-
tina. 

Gianni Galiano è al dodicesi-
mo giorno di sciopero della fa-
me. In una lettera datata 9 ot-
tobre ed inviata al partito radi-
cale, fa sapere che non ha nes-
suna intenzione di smettere. 

» (...) Continuerò Io sciopero 
ad oltranza fino al giorno dell' 
operazione, non mi accoatente-
rò più di eventuali prciQesse ». 

Nella lettera 0 Galiano fa an-
che sapere che non ha nessuna 
intenzione di accollarsi le spese 
dell'operazione; 

«Che faranno? Mi lasceranno 
così? Mi sbatteranno alle celle? 
Per far fronte a queste spese 
mi devono liberare, se non mi 
ospedalizzano a loro spese (...)». 

Sempre nella miglior tradizio-
ne di assistenza carceraria, c 'è 
da segnalare un altro caso ana-
logo e di simile gravità a quel-
lo di Gianni Galiano. II carcere 
è sempre quello di Regina Coe-
li. n detenuto si chiama Mauri-
zio Ambrogi, ed era stato arre-
stato il 13 gennaio di quest'an-
no per possesso di 100 grammi 
di hascish e 2 grammi di eroina. 
Ambrogi ha subito tre operazio-
ni al ginocchio sinistro. L'ulti-
ma volta era uscito dall'ospeda-
le il 23 dicembre del '78. Dopo 

l'operazione avrebbe dovuto es-
sere sottoposto a fìsiokinesitera-
pie varie per recuperare l'uso 
dell'arto operato. In carcere 
queste cure gli sono sempre sta-
te rifiutate per diverse impossi-
bilità: innanzitutto la carenza di 
mezzi. Nell'infermeria di Regi-
na Coeli c'è soltanto una lam-
pada, del tutto insufficiente ed 
inadeguata alle cure che occor-
rono per l'articolazione del gi-
nocchio. 

Sempre ieri, oltre ad un'inter-
rogazione parlamentare sul ca-
so di Galiano. Mimmo Pinto ha 
presentato a nome del gruppo 
radicale un'interpelainza per 
chiedere al governo cosa inten-

da fare per Albino Cimini, il 
giovane Terni condannato a 
marcire per 30 anni in un carce-
re turco per un chilo di hascish. 
In questo senso Pinto si è an-
che rivolto al presidente Perti-
ni tramite una lettera: 

< Sapere che dovrà restare per 
30 anni in carceri in cui è piò 
facile morire che sopravvivere 
— scrive Pinto — non può la-
sciarci indifferenti. Io non so 
quali sono i rapporti tra il no-
stro e quello Stato, hon so cosa 
potrai fare. Ti chiedo però «ti 
prendere un'iniziativa convinto 
che per la tua umanità non puoi 
accettare una storia e<KÙ as-
surda >. 

Domenico Randazzo, 19 anni, 
suicida con una overdose d'eroina 

« Ora pigio io stantuffo 
e arrivederci all'aldilà» 

L'eroina 
in Francia 

Firenze. Domenico Randazzo, 
19 anni, originario di Palermo, 
aveva già tentato di uccidersi 
in giugno. Altea l'intervento 
della madre glielo aveva impe-
dito. Ieri ha ripetuto quel ge-
sto, raggiungendo lo sc<^. Si 
è ucciso nella sua macchina con 
una « overdose » di eroina. Ha 
lasciato un messaggio: «Sono 
in pieno possesso delle mie fa-
coltà mentali, anche se qualcuno 
dirà di no. Io scrivo queste pa-
role non per fare testamento, 
ma per fare... (testo iUeggibi; 
le, ndr). I giornalisti non scriva-
no le solite menate su una nuo-
va vittima della droga. La mia 
mwte nm deve essere causa 
di rimorsi. E' una mia decisio-
ne perché mi sono rotto i co-

glioni di questa valle di lacri-
me. Mi dispiace per le persone 
che piangeranno per me. Spe-
riamo che siano poche. Ora pigio 
lo stantuffo. Arrivederci all'al-
dilà ». Domenico Randazzo vi-
veva a Firenze da alcuni anni 
con la madre. Aveva fatto per 
un periodo l'idraulico, n^l quar-
tiere periferico di Castello. Rac-
conta un suo amico: «Domeni-
co non era felice, si sentiva 
fuoriposto con l'angoscia den-
tro di non arrivare mai a ve-
dere un mOTido diverso. Si è 
ammazzato per questo. D'altron-
de questa città non offre mol-
te alternative. Se non hai mol-
ti soldi non sei nessuno. Tutto 
costa nKritissimo. Non c'è nul-
la da fare ». 

Caso Sindona: dopo la « liberazione » 
in USA del bancarottiere 

Mandato di cattura 
per i fratelli Spatola 

Per Rosario e Vincenzo Spatola l 'accusa è 
di concorso in sequestro di persona 

Roma, 18 — Sono terminati 
con l'emissione di due man-
dati di cattura e un nidizio di 
reato gli interrogatori die fra-
telli Spatola, titolari di una 
grossa impresa edile palermi-
tana, per concorso in seque-
stro di persona. I mandati di 
cattura firmati dal giudice 
istruttore Ferdinando Imposi-
mato riguardano Rosario Spa-
tola, che verrà tradotto a Ro-
ma nelle prossime ore, e Vin-
cenzo Spatola già arrestato la 
settimana scorsa nella capita-
le mentre cercava di recapi-
tare un messaggio al legale 
di Michele Sindona, l ' a w . Guz-
zi. Vincenzo Spatola era stato 
in principio accusato di fa-
voreggiamento reale nel rapi-
mento del finanziere siciliamo. 
Cosa ha indotto i giudici ro-
mani. volati a Palermo mar-
tedì, a incriminare la famiglia 
Spatola direttamente nel rapi-
mento Sindona? E, soprattut-
to, per quale motivo danno per 
certo il rapimento reale del 
bancarottiere siciliano scartan-
do cosi l'ipotesi di una simu-
lazione servita per far slittare 
il processo che si doveva svol-
gere negli Stati Uniti riguar-
dante il fallimento della « Fran-
klin Bank»? 

La risposta a questi inter-
rogativi si potrebbe trovare 
sia nei verbali della polizia 
palermitana suDe attività della 
famiglia Spatola (la repentina 
fortuna economica, i viaggi fre-
quentissimi di Rosario e Vin-
cenzo Spatola in America e 
legami d'affari e non con il-
lustri boss mafiosi locali e d' 
oltre oceano), che nei rappor-

ti della polizia federale 
statunitense che, a differen-
za dei colleghi di New York, 
ha sempre sostenuto l a tesi 
del falso rapmiento. Tanto che 
fin dal 7 agosto scorso ha 
spiccato un mandato d'arresto 

per Sindona. 
Da quello che lasciano capire 

1 magistrati, l'unico fattore scar-
tato è il rapimento politico ad 
opa-a del grottesco «comitato 
proletario»). Nei prossimi gior-
ni, dopo un nuovo interrogato-
rio per i fratelli Spatola, è 
previsto un viaggio negli USA 
dei giudici romani. 

Marco Boato, deputato in<fi-
pendente nel g r u i ^ parlamen-
tare radicaie, ha rilasciato una 
didiiarazione sul «caso Sindo-
na ». « La ricomparsa di Sindo-
na — dice Boato — semtea cor-
rispondere ad un'abilissima re-
gia, all'interno di un gioco al 
massacro di cui Sindona ^ ^ s o 
non è probabilmente il principa-
le jH-otagonista ». D o ^ aver 
ricOTdato la nrinuziosa inchie-
sta che Lotta Ccaitinua sta piA-
blicando ormai da settimane; 
in un silenzio stampa impres-
sionante », Boato così prose-
gue: «Se la commissicaie d'in-
chiesta sul caso Sindona (vara-
ta l'altro ieri, n.d'.r.) non ver-
rà boicottata apertamente, co-
me sta succedendo in q u e ^ 
giorni per quella sul caso Mo-
ro al Senato ad opera <fcHa 
DC, questo dovrà essere lo stru-
mento fondamentale per sma-
scherare tute le complicità, in-
terne ed inte-nazionali. con que-
sto ch^ sta diventando più di 
ogni altro il vero e fH-ojffio 
« scandalo del regime ». 

P^^ n w Be. J ^ Z ' o a a i s e n s o p r o i b i t o s u i cie/i i t a l i a n i 
geret, dell'Università di Lione, gJQ 
dirigerà il Centro nazionale per 
la cara dei tossicomani che le 
autorità francesi hanno deciso 
di aprire a Parigi. In un rap-
porto ufficiale si comunicano i 
dati relativi al numero di tos-
sicodipendenti francesi: nel 
sarebbero stati 40 mila, di cui 
>'S5 per cento fra i 15 e i 25 
anni; i morti per eroina 109, 
«m un incremento di quasi il 
100 per cento rispetto a due an-
ni prima. Nel rapporto si az.-
Mrta anche il numero dei con-
sumatori, abituali ed occasiona-
li, di hascisc: circa un milione. 

Dall'ospedale 
al carcere 

Roma, 18 — Da 15 giorni in 
cura disintossicante al reparto 
Morgagni deU'ospedale San Ca-
millo di Roma, due tossicodipen-
denti, Francesco Capogreco ed 
Enrico Chierichetti, ieri mattina 
hanno chiesto più metadone di 
quello somministrato normalmen-
te. Al rifiuto dei medici i due 
hanno insistito, dapprima pro-
testando ad alta voce, poi rin-
correndo 1 sanitari con in ma-
no una sedia ed un collo di bot-
tiglia. Non riuscendo a fa r fron-
te alla s i t a t o n e i medici han-
no chiamato gli agenti di guar-
dia. I due giovani sono stati ar-
restati e CK;»- ' - "" 

trasferiti in 

Roma. 18 — In queste orf, a 
meno di un intervento in extre-
mis di Cossiga con l'impegno 
alla smilitarizzazione immediata 
dei controllori del traffico ae-
reo, il blocco dei voli nazionali 
e intemazionali sui cieli ita-
liani dovrebbe essere una real-
tà. «Da domani i cieli italiani 
saranno rossi, non si potrà vola-
re, chiamare le torri di control-
lo sarà pericoloso». Così i con-
trollori del traffico aereo hanno 
confermato ieri in una coife-
renza stampa la irrevocabilità 
delle dimissioni dal servizio. 

In queste ore i 1049 dimissio-
nari — le -cui lettere di dimis-
sioni sono state spedite da mar-
tedi scorso — si presenteranno 
ai rispettivi comandi a riconfer-
mare a voce la decisione. Se 
le autorità militari dovessero 
« comandare » i controllori a la-
vorare nelle torri o nei ceitri 
regionali, i dimissioneiri chie-
deranno un ordine scritto che 
rendere i comandanti corre-
sponsabili penalmente della de-
cisione di operare in coniazio-
ni di rischio permanente. Sono 
stati citati a questo proposito 
l'art. 40 del codice penale t^ili-
tare (se un fatto che cosutui-
sce reato è cwnmesso per ordi-
ne del superiore o di altra auto-
rità, del reato risponde sempre 
chi ha dato l'ordine) e alcune 

sentenze del tribunale speciale 
che hanno stabilito D principio 
di « non obbedire a un ordine 
superiore quando questo è ma-
nifestamente criminoso ». D'al-
tra parte i controllori che '.on-
tinuassero il lavoro in condizioni 
di insicurezza e di pericolo po-
trebbero essere incriminati dal-
la magistratura civile. 

E' stato riaffermato perento-
riamente che le stragi aeree de-
gli ultimi anni (si è ricordata 
l'ultima, quella del DC-9 ATI 
precipitato in Sardegna causan-
do 31 morti) si sarebbero evita-
te se gli apparati di assistenza 
al volo, le condizioni di lavoro 
dei controllori e i mezzi-radar 
a loro disposizione fossero stati 
adeguati alla sicurezza del traf-
fico aereo. Durissimo il giudizio 
espresso sul disegno di le^ge 
•Preti-Degan definito « inesisten-
te » (prevede la cancellazione 
del diritto di sciopero e la re-
clusione fino a 4 anni per chi 
ricorra allo sciopero bianco o 
all'ostruzionismo) e alle solu-
zioni autoritarie programmate 
dallo Stato Maggiore per garan-
tire i voli a tutti i costi: e v-roè 
far sostituire i dimissionari da 
personale che non opera più da 
tempo nelle torri di controllo 
o d ^ militari della difesa aerea 
che aiKiché separare gli aerei 
in volo li «fanno incontrare». 

Un avvertimento è stato rivol-
to a tutti gli utenti interess-iti : 
ai piloti, ai loro sindacati, 'die 
compagnie aeree, ai passeggeri, 
a rifiutarsi di pilotare, di Tar 
volare o di viaggiare in aereo 
da oggi fino al ritiro delle di-
missioni, subordinato alla «mi-
litarizzazione della categoria". 

I sindacati confederali, la 
FULAT e la Federazione tra-
sporti stretti f ra la ngcessi^à di 
offrire il massimo appoggio e 
sostegno alla vertenza e là scel-
ta politica di non mobUitare 
mai tempestivamente i .lavora-
tori del settore (è stato. dichia-
rato uno sciopero per il ^ ot-
tobre) hanno sparato a ze r j su 
Cossiga, su Preti e sul proget-
to di regolamentazione per leg-
ge dello sciopero e si sono so-
lennemente impegnati a fare 
propria fino in fondo la lotta 
dei controllori. Ai piloti e assi-
stenti di volo i sindacati danno 
indicazione di non volare fino 
alla soluzione del projslema. La 
questione ha assunto le propor-
zioni di uno scandalo nazionale. 
Perfino il presidente della Re-
pubblica Pertini è sceso in cam-
po invitando Cossiga a un in-
tervento immediato per risolve-
re la vertenza lasciata marcire 
da tutti i governi. Ma Cossiga 
è duro d'orecchio anzi, ha ri-
confermato piena fiducia ai iuoi 
amici Preti e Ruffini. 

Traff ico aereo 

Preti ha ripetuto nel dibatti-
to al senato che i controllori 
militari sono «cosa sua», anzi 
« cosa loro ». cioè dei ministri 
dei trasporti e della Difesa, af-
fermando la volontà comune di 
imporre una soluzione autorita-
ria. Di smilitarizzazione Preti 
non ne vuole neppure sentire 
parlare: si dovrà approvare :uia 
legge, passerà almeno un anno. 
'E' dal '52, anno in cui il par-
lamento dichiarò l'iffgenza iel-
la smilitarizzazione dei servizio 
di controllo del traffico t^ireo, 
che i controllori attendono. Ora 
la loro pazienza è finita. 

Smilitarizzazione immediata, 
aumento dell'indennità di cai-
troUo (ora è 20.000 Ure), crea-
zione di tm ufficio provvisorio 
per la gestione del controllo 
del traffico aereo e dell'assi-
stenza al volo, ritiro dei provve-
dimenti disciplinari adottati dal-
le autorità militari nei conf'wi-
ti di alcuni controllori. Sob a 
queste condizioni espresse in 
un provvedimento legislativo 
certo e definitivo i « vigili del-
l 'aria» torneranno ai loro po-
sti di lavoro. 

Mentre scriviamo sembra che 
il governo si sia svegliata fi-
nalmente: a Palazzo Chigi è 
in corso una riunione intermi-
nisteriale presieduta da Cossiga. 

Pi^-aadrea PallaABO 
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Interpellanze parlamentari sul caso FIAT 

Ma il governo (che era a cono-
scenza) era a conoscenza? 

Roma, 18 — L'ordine del giw-
no della seduta di oggi alla 
Camera dei Deputati: la rispo 
sta del governo alle interpeilan-
2e e interrogazioni sui Hcen-
zianventi alla FIAT. Mentre 
scriviamo sta intervenendo Mar-
co Boato per illustrare le in-
terrogazioni {Hreserrtate dal grup-
po radicale, dopo di lui par-
leranno. Tessari, Mimo Finto e 
Roccella. 

Cossiga non è ancora pre-
sente e Boato ha fatto notare 
come questa assen2a sia già 
« un segno inequivocabile dell' 
atteggiamento del governo » e 
ha denunciato come il governo 
fosse già stato preventivamen-
te informato del i^ovvedimento 
deUa FIAT. 

Oltre alle interpellanze pre-
sentate nei giorni SCOTSÌ, il 
gn^jpo parlamentare radicale 
ha presentato altre due inter-
rogaziwii: la prima « per sape-
re — a seguito deUa vivissima 
jM-eoccupazione suscitata dai 61 
licenziamenti da parte della 
FIAT, il cui carattere immoti-
vato è quindi pretestuoso e 
provocatorio, rischia di coinvol-
gere nella giusta lotta contro 
il terrorismo la responsabilità 
di lavoratori che dichiarano 
esistere «un abisso incolmabi-
le» tra le loro lotte e il ter-
rorismo stesso — se il sverno 
non ritenga che questo fatto 
di inaudita gravità non riporti 
in primo piano anche la quet 
stione dei {spedenti 11 licen-
ziamenti che la FIAT aveva at-
tuato in coincidenza con le lot-
te sindacali relative all'ultimo 
contratto nazionale dei metal-
meccanici; e che cosa il go-
verno intenda fare... per in-
cturre la FIAT a revocare non 

soìo i 61 recentissimi licenzia-
menti, ma anche quei prece-
denti 11, che erano stati giu-
stamente indicati e denunciati 
come una raj^Hesaglia della 
FIAT nei confronti della {ar-
ticolare acutezza del conflitto 
sindacale, per impoire la chiu-
sura del contratto nazionale dei 
nKtalmeccanici, che del resto 
risulta incretìbiloKnte non es-
sere stato a tutt'oggi ancora 
ufficialmente fumato ». 

Nella seconda interrogazione 
si diiede «se il governo sia 
a conoscenza dei fatto che uno 
dei motivi di recente tensione 
e conflittualità intema alla 
FIAT-Mrrafiori a sia v«-ifica-
to nel reparto vOTriciatura; 
...che per esclusive responsabili-
tà tecniche-aziendali, più di 1200 
« scocche » già verniciate han-
no dovuto essere interamente 
eliminate e distrutte... 

Se il governo non intenda 

impedire <Ae la FIAT scarichi 
sui 61 operai licenziati — ol-
tre alla implicita ma non me-
no grave accusa di complicità 
diretta o indiretta ,col terro-
rismo, che va sempre e giusta-
mente conAattuto — difficoltà 
errori e contraddizioni che ri-
guardano la propria gestione 
azienoale, e che non possono 
essere pretesto di repressione 
conflittualità op«-aia e sinda-
cale ». 

Oggi la conferenza stampa 
dei collettivi operai Fiat 

Torino, 1 8 — 1 collettivi ope-
rai di Mirafìori, Rivalta e Lin-
gotto hanno indetto per oggi, 
venerdì 19, alle ore 10 una con-
ferenza stampa presso la libre-
ria i Ck;munardi in via Bogini 2 
(angolo via Po). Nel comunica-
to di convocaziwie della confe-
renza stampa fra l'altro è scrit-
to: 

« A 7 giorni dal licenziamento 
dei 61 operai, le posizioni delle 
parti in causa si sono ulterior-
mente chiarite. 

1) La Fiat ha confermato il 
suo durissimo atteggiamento prò 
vocatorio ammettendo di fatto 
che il problema reale non è di 
eventuali reati e conseguenti 
prove, quanto dell'attacco a un 
settore operaio ben preciso e di 
conseguenza alle conquiste ope-
raie acquisite nel corso di dure 
lotte. 

L'obiettivo della Fiat è <5 ri-
stabilire un reale e totale coman-
do padronale in fabbrica, rag-

giungere i più alti livelli di pro-
duttività, riuscire a cwitrollare 
completamente la forza lavoro 
in fabbrica e garantirsene la 
piena mobilità. 

2) Di fronte a questo attacca 
il sindacato ha scelto la strada 
della cosiddetta "responsabilità" 
che oggi più che mai rappresen-
ta l'impossibile tentativo di ar-
rivare a giochi di compromesso 
con !a Fiat. L'assemblea dei de-
legati di martedì 16 ha chiarito 
questa linea rifiutando l'inizia-
tiva di lotta... 

D'altronde le responsabilità di 
questi licenziamenti (campagne 
in ogni stagione contro i "fian-
cheggiatori" sempre più identi-
ficati con i dissidenti d~l sinda-
cato, liste di proscrizione, que-
stionari, ecc.), sono pesantemen-
te accollate a questo sindacato 
ehe per ora afferma di dif«ide-
re tutti in attesa delle prove, 
in attesa di selezionari "buoni" 
e "cattivi"... 

3) La stampa. Come sempre 
i giornali si sono scatenati alla 
caccia de! sensazionale ripor-
tando falsità, invenzioni, metten-
do in moto la fantasia di chi non 
sa cosa è una fabbrica... 

La realtà naturalmente è mol-
to più viva, complessa, contrad-
dittoria: tra gli operai e i capi 
c'è conflittualità ; loro rapin-esen-
tano in prima persona la gerar-
chia, U comando padronale, i 
ritmi sempre più aiti, la violen-
za della fabbrica; noi, l'altra 
parte, l'estraneità ad un lavoro 
che non ci interessa, il rifiuto 
della nocività, la miseria di un 
salario che a stento ci permette 
di sopravvivere... 

Su questi problemi e su tutta 
la vicenda degli operai licenzia-
ti e per rispondere alla campa-
gna di propaganda scatenata 
dalla Kat è stata indetta una 
conferenza stampa ». 

Italcantferì di Castellammare (NA): 

Altri 30 operai 
in cassa integrazione 

Castellammare di Stabia (Na). 18 — Malgrado le iwo-
messe del governo, la direzione dell'Italcantieri ha deciso 
di ag^avare ulteriormente la situazione nei cantieri napo-
letani. 

Oltre ai 360 operai da alcuni mesi dn cassa integra-
zione, da oggi altri 30 lavoratori cantieristi saranno so-
spesi. La situazione a detta del consiglio di fabbrica iia 

paradossale. Gli impianti di costruzione delle navi di 
CasteUammare sono attrezzati e relativamente nuovi, la 
necessità di nuove navi traghetto (specie per i collega-
menti con le isole) è urgentissima, eppure da oltre un 
anno i dirigenti dell'Italcantieri e della Fincantieri hanno 
deciso di attuare, sulla pelle degli operai, una pesante 
ristrutturazione. 

L'ultima iniziativa della direzione di aumentare il nu-
mero dei dipendenti in cassa integrazione, avviene, mal-
grado il governo sd sia impegnato entro il 30 ottobre ad 
approvare una legge-stralcio, per affidare al cantiere 
campano una serie di lavori garantiti per almeno due 
anni, ed un piano di settore per il rinnovo della cantie-
ristica. 

In un comunicato 0 consiglio di faHbrica annuncia ini-
ziative < clamorose » se « non rienterà questo nuovo jwe-
meditato attacco all'occupazione». 

Fiat dì Termini Imerese 

Respinte 250 
nuove assunzioni 

Termini Imerese, 18 — Andie qui, per via del blocco 
delle assunzioni decretate da Agnelli su scala nazionale, 
dopo i 61 licenziamenti a Torino, operai avviati al lavoro 
dall'ufficio del collocamento vengono reqjinti ai cancelli. 
L'ultimo gruppo di operai (docfici in tutto) sono stati 
rimandati indietro due giorni fa. 

Già in luglio la direzione aziendale non aveva voluto 
assumere 250 operai. In un'assemblea convocata l'altro 
ieri, jffesso il consiglio comunale è stalo ribadito che la 
FIAT deve assumere, come previsto negli accordi tra 
il sindacato e l'azienda. Il sindaco dimissionario DC. Vin-
cenzo Dilisi, in un veloce intervento ha promesso che 
si discuterà in consiglio comunale se è il caso che l'am-
ministrazione comunale di Termini prenda contatto con la 
FIAT, per chiedere la revoca del blocco delle assunzioni. 
Nell'assemblea si è pure discusso deUa valutazione e dei 
significato da dare ai 61 licenziamenti ed al blocco delle 
assunzioni. « Un attacco al sindacato ed alle conquiste 
operaie ed alle leggi del collocamento» questo in sintesi 
il giudizio comune che ne è scaturito. 

Sia gli operai della FIAT, che i metalmeccanici dell' 
agglomerato industriale di Termini Imerese, di scioperare 
Que ore martedì jH-ossimo. Nel frattempo il sindacato va-
ruterà se estendere lo sciopero anche ad altre categorie di 
lavoratori. 

Napoli: iniziato 
il processo 

a 23 netturbini 

Napoli, 18 — Con rito dira 
tissimo, davanti ai giudici 
la decima sezione penale 4; 
tribunale, è iniziato stamaltij 
i Iprocesso contro 2 Snettuiti 
ni, arrestati una settimana !> 
dai carabinieri, perdié densi • 
ciati per «truffa e falsa afe 
stazione ». ^ 

Secondo l'accusa, i netturia 
— in servizio notturno - in 
terrompevano il lavoro a DE 
zanotte, invece che alle 4, pa 
cedendo (oltre al salario intero; 
anche l'indennità notturna. 

Com'è noto il mandato di cai 
tura firmato dal sostituto p» 
curatore Martuscielio, è v « . 
sull'onda dell'iniziativa dei 1: 
cenziamenti alla Fiat e all'AKa 
col chiaro intento di otteoete 
insieme, un capro espiatorio s : 
cui scaricare le responsabiffi 
del malcostume neUa pubbfci 
amministrazione napoletana, « 
una lezione esemplare conto 
ogni forma di «as^nteismo». 

Dopo un lungo silenzio (dm'j 
to anche all'efficacia della m 
pagna contro gli « scansalaii 
che »), il sindacato lavoratai 
enti locali, ha messo un CMIB-

nicato, preoccupato della stri-
mentalizzazione con cui si sta 
conducendo la campagna iS 
stampa, deviando l'attenziat • 
pubblica dai veri respotisali 
della mafia che controlla i c» 
tri di potere a Napoli. Mento 
scriviamo il {H-ocesso è ancor) 
in corso. 

Marghera: 
intossicati 
tre operai 
all'ltalsider 

Porto Mar^era (Ve), 18 ' 
Nuova intossicazione nel cetiW 
industriale veneto. Tre operai 
dell'ItalsidCT — Guerrino Po-
tile, Giuseppe La Rosa e ^ 
gelo Toniolo — sono rinwsti ^ 
tossdcati neHa banchina intff" 
deUa fabbrica, mentì-e stav^ 
IHWwedendo allo scarico dj® 
nave. Le esalazioni eo il W 
di provenienza non sono ancon 
stati identificati. 

Ferrovieri di Roma: 
scioperi il 28 ottobre 

e 3 novembre 

Roma. 18 - n V ^ ^ J i 
macchina deUe ferrovie 
stato del compartimento 
ma. effettuerà un'ora ® ^ 
p«-o all'inizio di ogni t i ^ ' 
28 ottobre; Per altre 
indltre (dalle 21 di sabato J ^ 

verOxe. alle 21 di dof^m» 
novembre) U servizio di 
delle locomotive ^estera ^jj . 
lizzato. L'agitazione è ^ ^ ^ 
detta d a CG IL-C ISL-UIL . 

tivazioni (a detta di un cm^^ 
calo sindacale), vanno n ^ ^ 
nelle «gravi inademp^n^j 
ziendali per quanto ^ 

af^licazione del contrai» 
lavoro. 0 

Sempre in tema di u 
ferroviario, è da regtStr^^ ^ 
protesta effettuata ieri ^ 

circa un centinaio o^Y'^T (Ba' 
nella stazione di Molfetw 
per protestare contro ' ggS. , 
ritardi del treno 
in servizio da Bari a 
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I precari: soluzione finale 
Valitutti elogia apertamente il radicale Teodori contro il « popu-
lismo demagogico... » 

Nei giorni 17 e 18 ottobre di-
battito alla commissione istru-
zione della Camera col ministro 
Valitutti sui problemi della scuo-
la. università e sistemazione 
del personale docente. La que-
stione più spinosa è certamen-
te quella dei 12.000 precari uni-
versitari, il cui contratto di la-
voro scade il 31 ottobre p.v. 

Su questa questione tutti i 
partiti si sono lanciati in 'po-
tesi fantasiose. Tutti vogliono 
l'eliminazione del precariato ma 
eccetto il sottoscritto e il depu-
tato della sinistra indipendente 
Giudice, nessimo ha voluto chia-
rire perché e per quali inte-
ressi per tanti anni si è ricorsi 
alla figura del precario per la 
gestione ordinaria delle nostre 
facoltà (attività didattica e di 
ricerca). 

Da Valitutti ad Asor Rosa-
Ochetto (PCI), da Landò (PSI) 
a Bemporad IPSDI) a Casati 
(DO), da RaUo (MSI) fino a 
Teodori (PR) tutti si sono 'jo-
vati d'accordo nel ritenere inam-
missibile capitolazione al po-
pulismo demagogico » (parola te-
stuali del radicale Teodori) ogni 
valutazione deU'opera compiuta 
da un sistema imperniato sul po-
tere dei baroni e loro clieaiele, 
che, dopo aver utilizzato (non 
sta a me dire se bene o male, 
con profitto per l'università o 
meno) nei casi più scandalosi 
per oltre dieci anni personale 
precario e dopo aver avuto ..en-
tinaia di occasioni per operare 
•a selezione che ora s'invoca e 
che sarebbe stata conforme alla 
tegge (bastava che un mese il 
docente non firmasse al suo bor-
sista l'attestato di attitudine al-
la ricerca e aUa didattica per-
ché il rapporto venisse interrot-

oggi incurante di tutto e 
di tutti afferma che l'immissio-
ne nei ruoli di detto personale 
rappresenterebbe una mortifi-
cazione per la stessa categoria 
dei precari (parole testuali di 
ValitutU. che notoriamente co-

nosce la gioia dei precari e la 
loro volontà di restare precari 
per tutta la vita). 

Ck)n «vero populismo demigo-
gico » il sottoscritto, radicale e 
membro della commissione istru-
zione della camera, ha osato 
spezzare una lancia a favore 
dell'» epe legis », cioè dell'im-
missione a domanda nel ruolo 
degli « aggiunti » di coloro che 
da anni hanno avuto attestati 
dal potere accademico e dal 
legislatore per fare attività di-
dattica e di ricerca all'univer-
sità. 

Valitutti, il missino Rallo -i il 
radicale Teodori, all'unisono 
hanno gridato che questo è un 
attentato alla Costituzione. Vali-
tutti poi, complimentandosi con 
Teodori per il più bel discorso 
fatto sulla possibile eliminazio-
ne ed elegante dei precari, ha 
aggiunto che oltretutto alcuni 
precari sono davvero degli ócan-
safatiche, che non si fanno ve-
dere molto spesso nelle aule 
dell'università, lasciando capire 
con gaudio di tutta la commis-
sione che l'assenteismo è pro-
prio una piaga che dilaga tra 
i precari, mentre, come tutti 
sanno, non si verifica mai tra 
assistenti, incaricati e men che 
mai tra gli ordinari. 

Di fronte a tanto tartufismo 
che dire? Far finta di credere 
ad Asor Rosa quando giura che 
è possibile fare 40.000 tra con-
corsi e verifiche di idoneità in 
un paio d'anni? Far finta di 
credere che si troveranno i com-
missari in numero sufficiente 
per una tale mole di concorsi?^ 
E che i commissari avranno il 
tempo di leggere attentamente 
come prescrive la legge gli ela-
borati scientifici dei concorren-
ti? 

Io credo che bisogna smette-
re di « fare finta » per lasciare 
che tutto continui come adesso. 
L'unico dato reale è questo: il 
potere accademico non vuole 
la riforma e attraverso il par-

tito dei baroni ha impedito ie-
ri e impedisce oggi che qualco-
sa muti, che si spezzi il potere 
della cattedra, che si vari l'ob-
bligo al pieno impegno nel la-
voro universitario, che si san-
cisca l'incompatibilità tra U la-
voro del docente e il mandato 
parlamentare o la carica eletti-
va di prestigio. 

Il potere baronale oggi lottiz-
zato con le sinistre continua a 
impedire che si realizzino strut-
ture dipartimentali aperte, alla 
sperimentazione, dove la strut-
tura militare-piramidale non sof-
fochi la democrazia, il contrai-
lo sulla politica culturale degli 
atenei, sulla distribuzione e fi-
nalizzazione dei fondi pubbli-
ci per la ricerca scientifica e 
via dicendo. Funzionale a que-
sto disegno di conservazione è 
trovare il capro espiatorio di 
ciò che palesemente non funzio-
na nell'università: ed ecco co-
me nasce la questione dei pre-
cari e la necessità della loro 
eliminazione. 

Poco importa che abbiano ge-
stito col benestare degli or.iiiia-
ri la didattica e la ricerca p>er 
anni: la cosa importante è non 
metterli in ruolo, mantenere vi-
vo il ricatto delle nuove gene-
razioni che bussano alla porta 
e che resterebbero escluse se 
questi avidi precari pretendes-
sero di resfare tutti all'univer-
sità. 

E per i nuovi, forse che si 
prospettano un destino di ,00 
precari? No, è vero l'esatto con-
trario: non c'è stato partito che 
non abbia ribadito il concetto 
che dopo aver eliminato gli at-
tuali preceiri, ciò che si deve 
ripristinare al più presto è il 
nuovo precariato, i borsisti ri-
scoperti da Valitutti come l'asso 
nella manica che metterà fi-
nalmente a posto le cose che 
non vanno nella nostra univer-
sità. 

Alessandro Tessari 

GII studenti di Biella: 

«Un'ora son cinquanta 
fninutij caro ValituttL.}} 

Milano, 18 — Da ieri gli stu-
denti di Biella sono in sciope-
ro ad oltranza per protestare 
contro la circolare ministeriale 
n 234 del 22 settembre 1979, 
con la quale Valitutti ordina 
che le ore di lezione vengano 
considerate di 60 minuti e non 
più di 50 come fino ad ora è 
stato. L'iniziativa a Biella <me-
no di cinquemila studenti divi-
si m sette scuole superiori) è 
s'ita presa dagli studenti delle 
professirnali ed istituti tecnici. 
L'il ottobre hanno convocato 
una assemblea aU'ITS <Q. Sel-
la - per prospettare !e difficol-
tà che insorgono dall'applica-
zione di un simile provvedimen-
to: «E ' as.surdo pensare che i 
problemi della scuola si risol-
vano aumentando le trentasei 

e più ore di lezione settimana-
le che già abbiamo. Su questo 
sono d'accordo anche i presi-
di che sanno benissimo le no-
stre difficoltà per i trasporti, 
del fatto che non esiste nean-
che una mensa. Noi aggiungia-
mo a questi innegabili proble-
mi materiali, che se il mini-, 
stro vuole sbattersi deve cam-
biare i programmi, potenziare 
le strutture, e non far pesare 
su di noi le carenze deUa scuo-
la così com'è adesso». Questa 
la sostanza del discorso che ha 
trovato concordi gli oltre due-
mila studenti che mercoledì 11 
si sono ritrovati al Quintino 
Sella. « Proprio in questa no-
stra scuola — sono ancora gli 
studenti del "Sella" a parlare 
— ci sarebbero anche i loca-

li per fare una mensa, ma non 
si vuole assumere personale e 
quindi la mensa non si fa. Da 
parte sua l'azienda trasporti, 
con cui siamo convenzionati noi 
studenti e gli operai, ha già 
fatto sapere che non può o non 
vuole canAiare orari e ristrut-

, turare i servizi; e noi come ci 
andiamo a scuola? > 

Lo sciopero dunque è ad ol-
tranza, per il ritiro della cir-
colare. A Biella centinaia di 
studenti fanno assemblee e di-
scutono, ma tengono anche a 
dire che il provvedimento Va-
litutti è nazionale. Invitano gli 
studenti delle altre parti d'Ita-
lia a mettersi in contatto con 
loro telefonando a qualsiasi ora 
a radio « Tupamara Monte Ro-
beUo», tel. 015-31770. 

Sciopero 
generate 

nei 
siracusano 

Siracusa, 18 — Due scadenza 
impca-tanti interessano in questi 
giorni l'area industriale del si-
racusano per i problemi annessi 
all'inquinamento: lo sciopero del 
19 indetto dal sindacato contro 
la distruzione dell'ambiente, la 
salute e la sicurezza durante il 
lavoro in fabbrica e l'udienza 
che lunedi 22 presso la pretura 
di Augusta terrà il pretore Con 
dM-elIi, durante la quale verrà 
emessa probabilmente un'ordi-
nanza di sequestro degli scari 
chi a mare, emessa il 29 set-
tembre scorso. 

Queste le modalità dello scio-
pero: 

— turnisti: dalle 6 aUe 14 (pri 
mo turno); 

— metalmeccanici, autotra-
sportatori dalle 9 alle 12; 

— petrolieri dalle 8 alle 11. 
A Priolo, in mattinata si svol-

gerà una manifestazione. Pulì 
man sono stati messi a dispo 
sizione dal sindacato anche per 
gli studenti di Siracusa. 

Un generale 
che uccìde 

i suoi soldati 
Denunciate per vilipendio del-

le forze armate e sequestro del 
monumento incriminato. I ca-
rabinieri di Verona hanno fatto 
letteralmente « piazza pulita » 
tì un monumento raffigurante 
un'idra dalle tre teste (fasci-
sta, militarista, capitalista) col-
locato domenica scorsa in una 
•piazza centrala cittadina, dal 
« movimento non violvBUto ». L' 
idra, opera dello scultore Gino 
Scarsi, è in procinto di uccide-
re con la baionetta, un milita-
re steso a terra nudo. Il vi-
lipendio consiste probabilmente 
nel cappello da generale che co-
rona una delle tre teste. 

Marijuana libera 
scarcerato 

Ceccinelli Silvestri 
B P.M. Dr. Lucio Bardi ha 

concesso in data 15 ottobre la 
libertà provvisoria a Emiliano 
Silvestri CeccineUi arrestato do 
menica scorsa durante i lavori 
del consiglio federativo del P.R. 
della Lombardia per avere fu-
mato ed invitato i presenti a 
fare altrettanto. H provvedimen-
to è stato preso autonomamen-
te, cioè senza che venisse pre-
sentata istanza da parte dei 
difensori, in considerazione del-
la personalità deU'imputato e 
deHe motivazione dell'azione. 
Silvestri ha lasciato il carcere 
di S. Vittore alle ore 18 di lu-
nedi 15 (rftobre. 

Manifestazione 
a Bari 

A Bari, sabato pomeriggio, 
una manifestazione popolare ri-
collocherà la lapide al compa-
gno Benedetto Petrone, rimossa 
e aistrutta l'altra notte dai fa-

scisti. n gesto vandalico non è 
isolato ma fa parte di una pre-
cisa strategia che mira a crea-
re un clima di tensione in cit-
tà. Sono state denunciate in 
questi giorni numerose aggres-
sioni che servirebbero a moti-
vare la richiesta dei difensore 
di Piccolo, il fascista accusato 
dell'omicidio, di trasferire il 
IH-ocesso in una sede più co-
moda alla difesa. 

Disoccupati 
e 150 ore 

Torino — Una delegazione di 
massa di insegnanti del coordi-
namento ila trasformato la riu-
nione dei docenti dei COTSÌ or-
ganizzati dalla regione Piemon-
te nell'ambito delle 150 ore per 
ospedalieri in un'assenAlea di 
protesta sulle modalità organiz-
zative dei corsi, dati come 
straerdinario a docenti di ruo-
lo con il sostanziale avallo del 
sindacato scuola, n coortìna-
mento chiede die vengano in-
vece fatti dei distacchi, sosti-
tuendo gli insegnanti impe la -
ti nelle 150 ore con disoccupati 
cui attribuire un incarico an-
nuale. 

Roma. Violenza 
sessuale 

Una turista polacca ha de-
nunciato aila Questura di Ro-
ma di essere stata violentata 
Aveva accettato l'invito di un 
tale che, in una località dei 
castelli romani, le aveva of-
ferto un liquore drogato. In 
quello stato di torpore erano 
intervenuti £dfcri uomini die 
avevano abusato di lei per tut-
ta la notte e poi l'avevano ri-
portata nei pressi del Colos-
seo. Stamattina gli agenti del-
la Mobile hanno arrestato 1' 
infido accompagnatore della tu-
rista, un uomo già implicato 
nel passato in reati di violenza 
carnale. L'uomo ammette di 
aver conosciuto la donna, ma 
nega di averla violentata. 

Roma. Legge 
contro la violenza 

sessuale 
Venerdì, sabato e domenica 

si racolgono le firme per la 
legge contro la violenza sessua-
le fatta dal movimento delle 
donne alla festa di cNoi Don-
ne » al Mattatoio. Venerdì, ore 
15, davanti alla RAI in viale 
Mancira. Domenica mattina: ai 
giardinetti di Pont'^ Milvio. 

Domenica dalle 18 alle 22 a 
Piaz7a Navona. 

II comitato promotore romano 

Roma, 18 -
Disoccupate 

occupano 
Occupata stamattina la V 

circoscirizione dalle liste di lot-
ta d:lle donne disoccupate per 
denunciare l'atteggiamento clien-
telare dei partiti riguardo ai 
posti di lavoro e ai servizi so-
ciali e contro la pratica oei 
concorsi e delle gare di appalto 
tra cooperative fantasma per 
gestire le mense -scolastiche. 

U,' 



Una denuncia 
Gli avvocati prof Gaetano Pe-

corella e Michele hanno ie-
f i presentato ricorso in Cassa-
rione contro la decisione del Coa 
(ridere Istruttore Adalberta Mar-
gad<»na dei Tribunale di Milano, 
che ha respinto con sua rardinan-
ca ristanza di scarcerazione di 
Plavio Amico, a r ro ta to il 2 ot-
tobre 1978, come {sresunto bri-
gatista. 

I criteri adottati dal dott Mar-
gadonna nell'incolpare Flavio 
Amico non soltanto di partecipa-
rione ed associazione sovversiva, 
ma anche di concorso in tu^ti i 
fatti che le Brigate Rosse hanno 
rivendicato nell'area milanese dal 
1975 in poi, non sembrano, a di-
stanza di un anno, confortati da 
prove tangibili. 

La conosceiza che f lavio Ami-
jo ebbe di un brigatista di ciri 
ignorava la vera identità non ba-
sta per addebitargli i gravis<àmi 
reati che gli vengono elencati in 
un mandato di cattura di oltre 
venti pagii» fitte (mandato di 
cattura che gli è stato notifica-
to dopo sei mesi esatti di carce-
razione). Né il dott. Margadcnna 
ha accertato if contrario. 

Al ia re chiaro, così, che una 
tale violazione del principio costi-
tuzionale della perscHialità della 

responsabilità penale può spie-
garsi soltanto con l'utilizzaziTne 
del marchingegno di aggras?are 
oltre misura le imfwtazioni, nel 
corso della istruttoria, cosi da 
prolungare artificiosamatte il ter-
mine della custodia preventiva: 
Flavio, senza questo espediejite, 
avrebbe dovuto essere scarcerato 
da un pezzo, come ha riconosciu-
to la stessa Sezione Istruttoria. 

Criticabile anche il modo con 
cui il dott. Margadonna ha pro-
ceduto: 0 sovrano disinteresse per 
Flavio,. le sue numerosissime ma®-
canze; prima tra queste, il !at-
to che egli non ha mai inteTo-
gato. né visto di persona, l'im-
fRitato. 

Questo stesso dott. Margadon-
na che ha respinto l'istanza di 
scarcerazione di Flavio Amico, 
affermando che egli « sarebbe 
stato l'incaricato delle attività 
delle Brigate Rosse nel settore 
della stampa di documenti falsi 
e di materiale propagandistico », 
questo stesso dott. Margadonna 
non ha preso in considerazione 
alcima, la richiesta formale avan-
zata dai difensori di Flavio, di 
controllate, anche con perizia tec-
nica, se il materiale stampato e 
di sicura appartenenza BE. possa 
attribtrirsi per l'identità dei ca-
ratteri alle macchine esistenti 
presso la tipografia. 

Si è cosi al secondo anno di 
carcerazione di Flavio, senza che 
il giudice abbia compiuto alcun 
atto istruttOTio che potesse ri-
guardarlo personalmente e senza 
che sia stato sottoposto a tm pub-
blico processo. 

Manchevolezze queste che ap-
paicHio 'gravissime e incompatibi-
li con i doveri etici e giuridici 
che ha un giudice soprattutto 
quando è in giuoco la libertà 
personale. 

Per 
ricominciare 

Cara Lotta Continua, 
compagni/e, 

leggo oggi sulla Repubblica, 
dei 61 licenziamenti alla Fiat e 
mi prende una gran rabbia, che 
Bolo quando arrivo al punto in 
pui si afferma che da parte deDa 
classe c^ieraia c'è stata con i 61 
ben poca solidarietà e appoggio. 

Spero sia una falsa notizia, di-
ramata da un quotidiano la cui 
proprietà sì chiama "Agnelli"; 
fepero che ì prossimi giorni dimo-
Btrino il contrario. 

COTiunque così a caldo, mi co-
glie un senso di sfiducia. 

Mi domando con retorica: A 
che punto siamo arrivati? e poi 
cosa sarà? 

Ma prima di questi interrogati-
vi guardo per un attimo al pas-
sato. 

Al movimento, ai compagni, al 
giornale, alle occupazioni all'uni-
versità ma non è un rivoival quel-
lo che vogKo fare, doveva finire 
ed è finito, anche se credo nel 
peggiore dei modi. 

E poi è venuto D grande Ri-
flusso. 

All'inizio, quando sentivo, que-
sta parola pensavo che fosse so-
lo qualche teoria conferionata dai 
giornali e" mass midia e che tut-
to ciò che dicevano su questa 
odiatissima parola non fosse ve-
ra; d j e la realtà fosse al t iwe. 

fosse diversa. Ma pian piano che 
passava 0 tempo, mi sono accor-
to che questo termine era vero 
vaissimo, il riflusso c'era e avai>-
zare spaventosamente in molti di 
noi. 

Visto che è così, mi son detto. 
Vediamo che succederà? Forse 
sarà un momento di ripensamen-
ti? Oppure il Bisogno di stare 
ognuno per ì cazzi suoi? 

E magari tutto questo è anche 
giusto e aspettando e guardando 
una storia comune a molti, capi-
rò meglio anche cosa sta succe-
dendo a me stesso. 

Ed è passato del tempo, un pe-
riodo, che va trasformandosi per 
colpa mia, ma anche di molti, 
moltissimi, che si continuano a 
domandare, quando se ne ricor-
dano « che fare », va trasforman-
dosi dicevo in una svolta che por-
ta all'insensibilità alle cose, a l 
ffualunquismo, ad un ritomo pic-
colo Borghese, e mi spaventa ve-
dere che non c'è neanche più di-
sperazione, tra la gente non c'è 
niente. 

Mentre lo stato, incarcera, con-
danna, aumenta il costo della vi-
ta, seleziona all'università, men-
tre il padronato sbatte fuori ^ 
opraci, ecc., ecc., ecc. 

Quello che vorrei capire è solo 
dove porta tutto ciò? 

Da parte mia riesco solo a con-
servare la rabbia e poi stavolta 
mi è venuta legegndo il giorna-
le, se ci paiso mi sembra ben 
triste. 

Senza « come eravamo » e sen-
za pensare che ieri eravamo mi-
gliori di oggi, vorrei solo, dire 
e Io affermo nel modo più candi-
do possibile < compagni » ricomin-
ciamo a fa r politica, non so in 
che modo ne posso dire in un 
modo nuovo perché non saprei 
quale. 

Ma per favore ricominciamo, 
facciamo qualcosa. 

Andrea 
Se qualcuno è interessato a 

oueUo che dico, mi risponda sul 
giornale, sempre che mi pubbli-
chino, e che le lettere vadano an-
cora di moda. 

P ! ^ v i I 
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SCHIO una compagna di Tràn J„operati 
vorrei contatti con gente di Caa felice di 
pobasso dell momento che starna loro per 
dei ritmi delle squallide città del che ora 
nord nel ^ o di poco verrò a sb si degli 
re in Molise (in campagna), oicora i 

Ho anche tanta voglia di fe. parlo 
a tutti i compagni che mi kgĝ  
ranno, «non ve ne andate! rina- tutta si 
nete »!... rimanete per lottare pa di vita i 
cambiare l'ideologia locale pai anche 
esprimere in maniera operatî  dìi alten 
la vostra voglia di vivere rispes e basta 
tando i propri bisogni iadividuaS, a mi s< 
Rimatffite... qui il processo inds- accia vii 
striale nran ha ancora bruciato i ^rché \ 
rapporti, la voglia di vivere e i esista ai 
stare assieme. >. Marin 

Ho contatti con gente di ft^ Oli 323 
no che sta dandosi da fare per 

^ .K^ali ritro 
Siamo il Collettivo Asilo f a t i c h e de 

ed fl nascente Collettivo prò!» 
rio di Torre Maura. La n o ^ ^ ^ 
una delle tante dsiunce ®w"oa]e ass 
lo strapotere borghese e una » ^̂  ^ 
nesima riconferma di te riconf« 
la giunta, cosiddetta di «sinis^ ||operant 
compie ai danni dei che -
e proletari. Viviamo e niii"^ intinuani 
nell'ambito delle borgate a^lnetodi 
di Roma: Torre Maura, fascisn 
Spaccata, Alessandrino, «oliu « j 
netti. Torre Angela, ecc. viv^ 
in queste borgate vuol ^ ^ 
bire la violenza, attimo P® «ĵ .fjg ^̂  

de» *l le v a timo. 
La componente maggiore ^ ^ yjjj" 

strato sociale, sono i la^®^ ^kiddetta 
ed i proletari, ed un largo ^ i f e che n 
di sottoproletariato, che di mai 
no la strumentalizzazione ^ ^ più __ ^ 
dai partiti (DC, PCI ecc.) m gena^ 
ampio appoggio del e di att 
dacato», i quali offrono lo» ^^^onti ma 
si valori (super boh'di, d r o g a - f Q j ^ 
stitì aUa moda) per far ^ ^^f^oni . 
venga stroncata ogni U p ^ ^ ^ a b o r g 
ganizzazione che condurre^'^. J^fet t i , 
un tipo di lotta capace ancor, 
vertire le strutture del loro Politici, 

E' inutile dire che stai, 
borgate, la disorganizzazJO» ^ ̂ t o nel 
condizioni i g i e n i c o - sanitarie go decisi 
medico condotto per 200 
sene a Torremaura), i 
ciali (doppi e * 
scuole, a ^ nido, ospeoâ l̂̂  
case (abitazioni coatte, 
di sfratti), rispecctóano tina 
tà che da sempre è è lo stab^^ 
voluto dal potere per o] 
l'emarginato. ^ 

Volevamo comunqtó. 
l'attenzione sugh asiB jj^ 
dal PCn in sostituzione o^ 

attitf: 

Ja Doar 
6ate. afi 
f «iei E 
«ma). I 
'«^aito 
g^Poli. 

TOT, 
senitori 
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di Tmm ipoperativa agrico-
ie di Ca» felice di farmi il 
che staM fcro perché hanno 
e città de! the ora di lottare 
srrò a sii si degli spazi m 
agna). incora posibile la 
ia di dire. parlo di quella 
mi legge- ? 

[ate! rima- tutta sta roba è 
lottare pa di vita in una cil-
-ocale pai anche se gestiti 

operatira ùù alternativa pos-
sre rèpel- e basta. 
ndividuaS, a mi scriva, ma 
esso inds- accia viva la gen-
brudato i ̂ r ché voglio illu-
ivere e £ esista ancora. 
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Òe voW? ^ ^ t U a , ge 
ì «sifii ~ ' ^ e pre-

. ®area di ca-

• ^ « r » " ^ '^idi chiu-
' E a S . 

^ e n t o sempre 
{ g polita sefZ 

^ di sini-
« i ^ b e n ^ n h a s o -

imi 
jdali)' 

una • . t -
tatusJJfCl, 

j d f l f ^ 

^ J o r r e Maura 
^«on borgata 

s ' 

V,' 

Compagni di Lotta Continua, 
vorrei se fosse possibile che mi 

pubblicaste questa mia poesia de-
dicata ai vari Capisquadra della 
Fiat, e di tante altre fabbriche, 

, che non si accorgono che nel ma-
re inquinato di questa società ci 
nuotano anche loro, come i com-
pagni licenziati? E non sempre 
la truppa di salvataggio dei pa 
dreni è pronta a nasconderli die-
tro a qualche scoglio. 
Quando giri l'angolo 

^ della s trada, 
t ra cartelli e qualche pianta 
ammuffita, 
c 'è una FIAT per tutti, 
pronta a rimandarti sulla strada, 
e piange come una bimba 
vittima di un giocattolo, 
ma non t 'accorgi di 
quel che succede in 
quell'istante, 
fmstano i problani 
ad avvòlgerti 
bastano i goais di una partita. 

Caposquadra 
Fiat 

per nasconderti dietro al tuo 
qualunquismo vivMite, 
il tuo egoismo infernale. 
Ma il tuo lunedì può cambiare, 
può diventare un marciapiede 
senz'erba all'angolo di una 
strada, 
davanti ai cancelli di una FIAT, 
e intanto le tue f recce le lanci 
contro chi dorme con 
te nella notte, 
in una casa vicina al mare 
inquinato 
e conservi con paura 
la tua divisa di carcerato, 
e non t 'accorgi che il numero 
ha sostituito la tua personalità, 
diventando complice della FIAT, 
deUe poche FIAT, 
tìeOe tante FIAT, 
che in ogni angolo della s t rada 
aspettano il nuovo giorno 
per mascherarsi dietro 
il terrorismo. 
11 ottobre 1979 
Un operaio della SIT-Siemais di 

Milano 

t V r • • ^ 

Ieri l'hot U ^ ^ ^ 

di nuovott. 
Torino, 9 — Ai compagni di 

Torino ed in particolare alle 
compagne. Mi chiamo Antonio 
ed ho una bancarella di f ru t ta 
e verdura al mercato della Cro-
cetta. Sono socio del... 

Scrivo questa lettera per f a r e 
chiarezza su me stesso e per 
fa rmi conoscere veramente per 
quello che sono in maniera che 
non esistano più etichette da 
appiccicarsi addosso e presen 
tarsi aUe persone per quello che 
si è veramente per la realtà e 
non per la teoria. Ho avuto una 
storia con una donna che du-
rava da quasi due anni fa t ta 
di incapacità ad accettare l 'al tra 
persona per queUo che era ve-
ramente e pretese nei suoi con-
fronti a cambiare se stessa per 
essere come volevo io. Questa 
donna per tutta una serie di 
motivi è molto più debole di 
me, è più vecchia di me di una 
decina di anni è sposata con 
due figlie, non lavora e quindi 
dipendente un casino dagli al-
tri. Io i)ersonalmente mi sono 
messo con questa donna non per 
tutte le cose che ho teorizzato 
per anni ma perché è una bella 
donna, è una donna che provie-
ne dalla cosiddetta « b o r ^ e s i a » 
e questo mi gratificava molto. 
Infatti il c rapporto » mm esi-

steva af fa t to proprio perché io 
hó cercato solo alcune cose ed 
il resto lo trovavo in giro dai 
compagni e dalle compagne. 
Adesso arrivo alla questione che 
mi spinge a scrivere al gior-
nale. Su questa donna ho usa-
to violenza ripetutamente. La 
prima volta è successo un put-
tanaio tra le poche persone che 
10 hanno saputo ed io mi sono 
sentito una merda, un bastar-
do. Però si è ripetuto ancora 
delle volte ed ogni volta c 'era 
11 mio stare male, E mio sen-
tirmi un verme, la mia crisi 
come « compagno fallito ». Ieri 
l 'ho picchiata di nuovo e que-
sta volta ho deciso di venire 
allo scoperto nei confronti di 
tutti quanti in maniera che se 
sono una merda, un fascista, 
gli altri lo sappiano e si sap-
piano regolare. 

Per quello che bo fat to non 
c 'è giustificazione, e non ne 
v < ^ o cercare. Ho bisogno pro-
babilmente che gli altri mi fac-
ciano il culo per capire qual-
cosa, ho sempre teorizzato sulla 
t)elle di qualcun'altro, ho fatto 
il compagno suHa pelle degli 
altri. 

Spero tanto che questa niia 
venga pubblicata 

Aatoaio 

L'emigra-
zione è ima 

storia che sa 
molto del 

fantascienti-
fico 

Anche il PCI mandava a pa-
scolare i suoi operai come un 
gregge ordinato, nelle piazze. 
Oggi non c 'è più nessuno che be-
la per le strade il problema del-
l'emigrazione. Tutti si sono di-
menticati. Persino gli operai che 
in questo periodo sembrano p ù 

^ preoccupati a riimovare la tesse-
ra del sindacato ed ubbidire agli 
ordini dei gerarchi Lama e Ber-
linguer. Altro che lettera di pro-
testa a Lotta Cwitinua vorremmo 

" che questo ncBtro intervento a-
vesse la potenza di un detonato-
re, l 'efficacia di, una mitrag'ia. 
Fateci caso, esiste tutta una let-
teratura cinematografica sui ne-
gri, sulle loro precarie condizioni 
umane, ma poco se non niente al 
confronto, esiste di serio a pro-
posito delle condizioni in coi ver-
sano molte centinaia di migl»aia 
di emigrati italiani (e non solo). 
La Rai Radio Televisione italia-
na non sembra essersi molto spre-
cata, non sembra essersi interes-
sata a devolvere liquidi per per-
mettere la realizzazione di film 
documentari intomo ai problemi 
dei negri del sud, i negri del 
centro e i negri d d nord. Anche 
quando l'avesse fatto non ha mai 

P . raggiunto la sufficienza, non è 
y stata mai capace di coinvolgere 

l'opinione pubblica,- mai è lin-
fe scita ad entrare nel vivo delle 
W responsabilità materiali, responsa-

bilità che porta molti nomi ma 
che indubbiamente il nome di Pic-
coli, Andreotti,- Fanfara, meglio 
ci danno una idea di queste re-
sponsabilità. Altro che Pane e 
Cioccolata. 

La nostra storia, quella di un 
padre ormai tisico cronico per i 
lunghi anni trascorsi a lavorare 
sotto le miniere belghe, e una 
madre distrutta ed al colmo del-
l'esaurimento per il grigiore dì 
una vita disperatamente venduta 
agli ideologi del maggior profit-
to -e del massimo sfruttamento, 
è qualcosa di più di Pane e Cioc-
colata. n Cwisole dell'emigrazio-
ne, quello per intenderci che un 
anno fa ci negò di visitare la 
salma del nostro figlio ordinando 
addirittura a 11 ore-dalla morte 

, i di spedirlo al cimitero, ebbene 
questo Console assomiglia nell'ar-
roganza ai nostri atavici Consoli 
romani. 

Stupitevi! Nonostante Pertini 
raccomandò al Console, sotto no-
stra tempestiva denuncia, di ren-
derci giustizia, costui si rifiutò 
di metterci nelle condizioni di ri-
conoscere nostro figlio, come il 
Console Pilato se ne lavò abbon-
dantemente le mani, minacciando-
ci come solo a un emigrato si 
può minacciare a quella manie-
racela. Mia moglie a seguito del-

la scomparsa del nostro unico 
figlio maschio, versa in condizio-
ni indescrivibili. Avrebbe biso-
gno di serie ciu-e neurologiche ma 
le nostre modeste condizioni eco-
nomiche non glielo permettono. 
Affidarla alle cure di qualche 
dottore significa farle prescrive-
re una terapia del sonno, la 
terapia del rincoglionimento, 1' 
unica di cui è capace la nostra 
scienza medica. Ma poi a cosa 
gli servirebbero le cure dei no-
stri maiali di dottori le loro cure 
barbituriche? A cosa gli servi-
rebbe curare gli effett i del suo 
male quando le cause non ven-
gono affatto rimosse. Dove è an-
data a fa rs i benedire U sacrosan-
to diritto di essere uomini. 

Quando mia moglie, già di-
strutta per la improvvisa scom-
parsa del figlio, voleva contro la 
volontà del Console vedere la sal-
ma del suo consanguineo, non è 
intervenuta la rozza della poli-
zia, ma due candidi medici che 
l 'hanno di filata spedita all'ospe-
dale con dosi di calmanti proi-
bitivi. Vado con molta fatica al 
cimitero del mio paese, i miei 
polmoni non me lo permettono, 
quando però riesco ad andarci 
per deporre dei fiori sulla tom-
ba del figliolo, è come se su 
quella tomba ponessi un pesante 
incubo, l'incubo che si riempie 
dell'interrogativo disperato quello 
che mi f a riflettere se dentro 
quel sarcofago c 'è o non c 'è mio 
figlio. In fondo chi mi garantisce 
scientificamente che dentro ci sia 
mio figlio. Potrebbe esserci b ^ 
nissimo risijosto anche Kurt Van 
Essen cioè im anonimo cittadino 
belga capitato lì per sbaglio, per 
imprudenza 

La logica del potere è una lo-
gica aberrante, è una logica che 
uccide tutte le speranze dei più 
vecchi, dei meno vecchi e dei 
più giovani. E ' una logica nella 
quale si spoglia la disperazione in 
forma di droga di terrorismo che 
sempre di più si diffonde nei 
comportamenti di tanti emargi-
nati. L'abbiamo purtroK>o cono-
sciuta anche noi questa logica. 
Ci ha lasciato traccie indelebili. 
I giovani e le donne che lottano 
sono i soli che riusciamo ancora 
a sentire vicini. La loro dispera-
zione mutilata, impotente, è la 
stessa che cova dentro di noi 
Per il nostro figlio morto e mai 
riconosciuto, non si sono scomo-
dati i sindacati come quairfo fu 
ucciso l'onorevole Moro. Nemme-
no il tempestivo intervento di 
Pertini è servito a dare dignità 
ad un povan disgraziato. 
Dne emigrati rientrati in patria 
disperati che chiedono giustìzia 

Mancini Mario 

; 

I 
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SIAMO due ragazze ame-
ricane, Katherine e So-
phie, «rchiamo lavoretti 
a part-time come baby-
sitter o aiutante domesti-
che. Studiamo italiano ed 
abitiamo in zona Traste-
vere. Per contatti telefo-
nate alla redazione di LC 
e chiedete di Luisa. 
ROCK. Il gruppo rock «La 
saggia decisione » cerca 
secondo chitamsta, da in-
serire nel proprio reper-
torio. n nostro rock è di 
media durezza e tenden-
zialmente molto pulito e... 
fumato, tel. 7858063, Pigi o 
Carlo. 
ROMA. Cerco macchina 
da scrivere in buone con-
dizioni, tel. 5112036. 
VEM)0 pianoforte verti-
cale Zwickau 85 note, 2 
pedali, corde incrociate, 
banco in ghisa, meccani-
ca rifatta ,tastiera idem, 
color legno scuro, lire 620 
mila trattabili, oppure per-
muto con organo Fatósa 
Compact Duo, tel. 06-
3586021, Gilberto, 
SONO disperata, senza 
casa, mi hanno sfrattato, 
non so che fare. Mi an-
drebbe bene una camera 
anche solo per uno o due 
mesi, giusto per avere un 
attimo di respiro per cer-
care una situazione più 
stabile, vivo a Roma, te-
lefonare al 3387451, e 
chiedere di Carmela, dal-
le 20 alle 22. 
TRE compagni gay fuo-
risede cercano insieme po-
sti in appartamento a Pi-
sa, possibilmente con al-
tri gay, scrivere Fermo 
Posta Centrale Pisa, C. I. 
n. 35868681. 
STUDENTESSA 17enne of-
fresi baby-sitter per zona 
Monteverde Vecchio, ore 
serali, 06-5892557. 
CERCO qualcuno che, ma-
gari spagnolo, mi insegni 
la sua lingua « el castil-
lano » per un compenso 
ragionevole da concorda-
re zona Prato-Pistoia-Fi-
renze, Massimo Michelac-
ci, via R. Sanzio 7-8 -
51039 Quarrata (PT), tel. 
0573-72407, ore ufficio. 
COMPAGNA erborista cer-
ca compagno-a che voglia 
iniziare attività commer-
ciale ore pasti, 0861-411210, 
Roberta. 
COMPAGNA che lavora 
cerca compagno-a che vo-
glia dividere la sua casa. 
Isabella, 06-6785950. 

ROBERTA, è appena ar-
rivata a Napoli, ma non è 
riusciu a trovare i com-
pagni. Se qualcne compa-
gno-a vuole telefonarle, le 
porti i saiuti di Girola-
mo, il suo numero è 
344939. 
22ENNE, ex radicale, a-
narchico-individualista oa 
due anni, conoscerei com-
pagne per creare sincere 
amicizie libertarie ed es-
sere un po' meno indivi-
dualista e più anarchico. 
Son stato alla «Festa Li-
bertaria» a Reggio e mi 
resta un ricordo stupendo 
e alcune foto, e una vec-
chietta la sentii dire «so-
no dei bravi ragazzi... ». 
A volte mi fermo in piaz-
za Battisti, ma non cono-
sco nessuno e certo nes-
suno mi chiederebbe se 
sono anarchico. Ma con 
quel che ho passato, se 
non fossi un po' indivi-
dualista, non sarei qui. 
Mi interesso di tutta la 
stampa anarchica e rivo-
luzionaria, di musica, let-
teratura, poesia, fotogra-
fia, ecc. Chi vuole, può 
scrivere a: C.I. 22142271, 
Fermo Posta Centrale -
Reggio Emilia. 
PER Lina da Firenze. So-
no veramente un bravo ra-
gazzo. Che ne diresti di 
darmi una mano a mette-
re in piedi un centro cul-
turale collegato con una 
libreria di due compagni 
in un piccolo paese vici-
no a Firenze? Ci conto 
molto, Marco, tel. 8077204. 
A NICOLETTA Cernuto (o 
chiunque possa riferirle 
questo messaggio). Ti ho 
cercato all'indirizzo di Bre-
scia. Non ci sei più. Sono 
Franca di Milano:., allo-
ra giocavamo con le bam-
bole e disegnavamo, ri-
cordi? Non so se crescen-
do tu sia diventata una 
compagna, so solo che 1' 
unica cosa che posso fare 
per rintracciarti è mette-
re un armuncio su LC e 
sperare che tu lo legga. 
Franca, 02-2046527. 
SONO un compagno gay 
di 21 anni e cerco com-
pagno vinle maschio ma 
dolce per un'amicizia ve-
ra profonda, meravigliosa 
non importa l'età. Cerco 
inoltre altri compagni-e 
gay (di Lecco e non) per 
vivere la nostra gayezza 
insieme, rispondo a tutti, 
vi abbraccio, c'ao. Saro 
Germanà, via Palestnha 

OPERAIO FfAr; rf?A\/f57rTo ^^ 
CHIODO ''60HHIZZA ,, UIJA 5:>O 

4 • 22053 Lecco (Como). 
PER Giuseppe C.. sono 
come uu alo^o in letargo, 
con la linfa rafferma in-
torno a questa incisic»ie: 
superare la democrazia 
rappresentativa! Legisla-
tiva diretta I Cecilia H. 
PER Lucio dì M.S. Seve-
rino, basta: hai ragione 
bisogna smetterla con que-
6to stupido gioco a na-
scondino. Volevo scriver-
telo anch'io l'altra volta, 
ma la mia è stata solo 
una banale risposta da 
«Grand Hotel». Porcodic-
siamo o non siamo rivo-
luzionari? 0 reputarsi ri-
voluzionari e incazzati di-
venta troppe volte uno 
schema? Probabilmente 
c'è rimasto qualcosa di 
quella sera a me perso-
nalmente molta dolcezza 
e allora? Allora basta 
con questa ignobile farsa 
su LC, io sono Laura Gu-
glielmi, abito in via Pa-
dre Semeria 174 - 18038 
Sanremo (IM), se vuoi 
fatti vivo, se vuoi lascia 
morire tutto, un bacione. 
Laura. 
PAOLA (15 anni) deside-
ra conoscere compagni-e 
di LC e NSU per affet^ 
tuosa amicizia, promette 
follie varie!!!, telefonare 
al 011-644554, ore 13,30-
14,30 (attenzione ai geni-
tori). 
PER Nella di Catania, 
ciao, sono Massimo del 
Gruppo Operaio di Pomi-
gliamo (ti ricordi? Festa 
dell'Avanti a Catania cir^ 
ca due anni fa), è da 
tempo che cerco di rin-
tracciarti. ma non ti tro-
vo mai, forse a i5ne otto-
bre saremo in Sicilia (dal-
le tue parti) a suonare, 
fatti viva, il mio numero 
è 081-7435729. 

S I ^ f T ^ O O 

ROMA. Att-Troll, poema 
del romantico Heine, uno 
dei preferiti da Marx, è 
la storia di un orso che 
spezza le sue catene. Rea-
lizzata in una coloratissi-
ma pantomina è in scena 
fino a domenica 21 al Tea-
tro Scientifico in via Sa-
botino. La regia è di Giu-
lio Salima, attori princi-
pali sono:. Pilar Castel e 
Alberto Gracco. Prezzo ri-
dotto per i lettori di Lot-
ta Continua. 
FIRENZE. Dal 20 ottobre 
aira dicembre al Banana 
Moon (Borgo Adige 9) 
contro-rock. Si succede-
ranno i metìro-concert 
della New Wave italiana. 
ROMA, n Titan club ria-
pre le porte a tutti roc-
chettari romani. Il prez-
zo è sempre di 2.500 lire, 
il gruppo che accompagne-
rà la discoteca di Elio C. 
Donato si chiamano « Re-
volver», Roberto D'Ago-
stino la scia la consolle 
per ballare in pista, ma 
non si farà stipendiare 
per questo. Le porte si 
aprono alle 22 e si chiu-
dono alle tre di notte. 
MILANO. L'Obraz Cine-
studio (largo La Foppa 4) 
per 1 mesi di ottobre e 
novembre prevede interes-
santi prolezioni, il 15-15 
ottobre « Intolerance > di 
Griffith e tre brevi film di 
Melies (17-18 ottobre). Se-
guirà dal 19 al 28 ottobre 
una rassegna di Bunuel 
(L'angelo sterminatore, 1 

figli della txoleioa. Bel-
la di giorno. La vìa Lat-
tea), Il programma preve-
de poi due films del pri-
mo Bartolucci (partner e 
prima della rivoluziore) e 
due di Hitchock (Sabota-
tori e il Sospetto). Dal 13 
al 17 novembre cinque ra-
ri film russi degli anni 
Venti tra cui il famoso 
««Sciopero» di Ejzenstejn. 
MILANO. Nella casa oc-
cupata di via S. Sisto 6,. 
alle ore 21,30 di giovedì 
e venerdì 18-19 si rappre-
senta: «Intervallo al Li-
• mehouse » una performan-
ce di Roberto Taroni e 
Luisa Cividin. 

ROMA. Giovedì 18 ottobre 
alle ore 18 al ccanitato di 
quartiere Appio-Tuscolano 
conferenza stampa contro 
la repressione, 
radicale, via San Fran-
cesco 2, secondo piano, 
il « Comitato per la di-
fesa degli spazi politici e 
giuridici », convoca una 
conferenza-dibattito sul te-
ma: il caso 7 aprile: ma-
gistratura e potere pub-
blico. Interverranno Pino 
Nicotri, l'avvocato Battel-
lo del Collegio nazionale 
LA RIUNIONE della re-
dazione nazionale della ri-
vista LC è spostata a do-
menica 28 ottobre a To-
rino in corso S. Mauri-
zio 27. 
PER i compagni della Ro-
magna, venerdì 19 otto-
bre, alle ore 20,30, in sa-
la Albertini, piazza Saffi 
(FO) dibattito su ristrut-
turazione del sistema pro-
duttivo. Interverranno i 
compagni di LC per il 
comunismo di Milano, chi 
desidera avere il n. 2 del-
la rivista, tel. Angelo 
0543-61083. 

vàm 

VIAREGGIO e dintorni. 
Stiamo raccogliendo il no-
stro insieme da un mi-
lione. Per contribuire te-
lefonare a Maurizio 0584-
391607. Passiamo poi noi, 
anche se abitate a Pisa, 

Lucca, Massa o Castel 
nuove Gasfagnena. 
ROMA. Il Teatro Popo-
lare Giullaresco della Sub-
burra apre il laboratorio 
i compagni interessati te-
lefonino a Tiziana Tauri-
no, ore pasti 06-7313747 o 
alla Suburra 06-4759475. 
MEETING radicale, saba-
to 20 ottobre alle ore 15 
a Lucca presso la Casa 
della Cultura in piazza 
del Giglio. Organizzato 
dall'associazione lucchese 
radicale per discutere su 
la liberalizzazione dell'er-
ba, sulle elezioni comuna-
li, sul decreto legge dell' 
olio, sull'ecologia, sull'eroi-
na, sulle nostre cose in-
somma. Sono invitati a 
partecipare i compagni 
della Toscana. 
MACROBIOTICA. Dal 1 
al 4 novembre si va a 
piedi per monti e valli 
della 'Toscana. Si mancia 
cereali, si dorme dove ca-
pita. Noi pensiamo ai ce-
reali e al fuoco. Voi por-
tate il resto, ma soprat-
tutto portate la vostra di-
sponibilità, tel. 0584-391607. 
A TUTTE le realtà di lot-
ta del meridione, alcuni 
compagni di Monopoli vo 
gliono aprire un centro 
di distribuzione di tatto 
il materiale di tutto il mo-
vimento e non (opuscoli, 
riviste, libri, documenti, 
ecc.). A questo proposito 
vorremmo avere contatti 
con tutte le realtà inte-
ressate a ricevere o n 
far propagandare il pro-
pno materiale, scrivere o 
telefonare a: Stefano 
Giannoccaro, via (Dadorn.ì 
6 Monopoli (BA), tel. 080-
746216, ore 12.30-14.30, op-
pure dopo le 22,00. 
MILANO. Nei giorni dal 
27 al 31 ottobre il lama 
tibetano Ghesce Rabten 
Rimpcce, terrà un corso 
su Mahamudra, il Gran-
de Sigillo, presso U cen-
tro Ghe Pel Ling, in via 
Romolo 1. tel. 8375108. 
Orari: sabato 27 e do-
menica 28 dalle 15,30 alle ' 
18,00: lunedi 29, marte-
dì 30 e domenica 31 dalle 
19,00 alle 21,30. Quota di 
partecipazione L. 15.000. 
L. 10.000 per studenti. Il 
corso sarà introdotto da 
una conferenza pubblica 
che il Ven. Ghesce Rab-

ten terrà presso l'iste 
Yoga in via dei Piatti'̂  
Milano, il giorno 26 cfo 
bre alle ore 21. 
CERCHIAMO nuovi s» 
di ambo i sessi per a;. 
pHare il nucleo base di 
la comune-cooperativa à 
intendiamo costituire -
anche legalmente — e à 
da oltre un anno 
a Sosselva. Le princip5; 
attività sinora svolte si-
no state: 1) Trasformai 
ni artigianali di alca 
prodotti alimentari: fe 
marmellate, pane e i 
scotti integrali, ecc.; l 
Lavori nella macchia co 
me ooscaioU in legna e; 
ardere; 3) Lavorazioni 
tisUche di legni da k 
riva; 4) Agriturismo, E 
periodo estivo, in segià 
vorremmo anche fare: 1, 
Trasformazioni artigiaDal 
della soya (miso, tofu,t» 
mari, ecc., attività ét 
avrà inizio fra breve, 
2) Agricoltura-orticulffi: 
biologiche, un grosso ^ 
stacolo per questa attivi-
tà era causato dalla dk 
canza dell'acqua, .̂ ttiisl-
mente stiamo scavaaiK 
un pozzo (a mano) c££ 
dovrebbe risolvere il pn-
blema; 3) Apicoltura: [ 
Allevamento di capre e 
animali da cortile, te-
chiamo in modo panie!-
lare una persona esperà 
di cucina macrobiotica ì 
sposta ad assumersi, a-
me attività principale, e 
tale impegno. La nostn 
alimentazione è infatti 
macrobiotico - naturéa 
Cerchiamo anche una in-
sana esperta in apicolti® 
onde poter iniziare ^ P 
presto questa attività. 6' 
mune « Il vecchio Gei^ 
Casale « Sosselva » 050!̂  
Prodo (TR). allegali 
francoboUo per risposi 
SONO aperte le iscrizxt 
ai laboratori di mi-m» 
mimo, acrobatica e traS-
poU, maschere e buras 
ni, corpo spazio e 
mento, e ai seminan 
rici. Per informaa(ffl; 
iscrizioni rivolgersi peî : 
nalmente alla sede ^ 
circolo, dalle 17 alfe !; 
Non telefonare. D 
laboratorio di spetta»; 
via Natale del Grande • 
(Trastevere) - Roraa-

MARIO FONTANA 
PRESENTA 

Dal 20 ottobre al cinema Archimede 
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stampa femminlie e femminismo: l'esperienza di « Noi Donne » 

Una storia «gloriosa» 
che pesa 

Si è fatto un ©ran parlare 
negli ultimi tempi della ventata 
feoHninista dentro il PCI e più 
in generale, tra le donne legate 
al movimento operaio stearico. 
L'inttoduzione del contenuto dei-
la sessualità nelle tesi dell'ulti-
mo congresso del PCI è sem-
brata a molte la conforma di 
una avvenuta rivoluzione cultu-
rale. Se ne parla e se ne scari-
ve, quasi a conferma che il PCI 
arriva per ultimo, ma arriva, 
e coinvolge le ©randi masse. 
Anche se per far questo ine-
vitabilmente i contenuti inizia-
li di un movimento vengano im-
poveritì: a dirlo, sono spesso 
compagne femministe, con una 
sorta di sollievo che attenua il 
senso di colpa per aver fatto 
parte di un movimento elitario. 

Nel libro di Laura Lilli e 
Chiara Valentini, «Care compa-
g n o (ed. Riuniti) troviamo un' 
immagine di questo femmini-
smo. Doppia militanza spesso 
come sdc^iamento della perso-
na; il Partito, solido e indiscu-
tibile come le Alpi, unico tra-
mite possibile con il sociale e 
il politico, e neUo stesso tem-
po assunzione totale dei conte-
nuti e della metodologia fem-
Diinista. Ma li si parla soprat-
tutto di dwine che hanno scel-
to i collettivi e i piccoli grup-
pi femministi (il Jibro uscito in 
luglio raccogUe testìmonianze 
™ito precedenti) come luogo 
di pratica tra donne. 

Mi sono incontrata con le 
compagne della redazione di 
«Noi Donne» per cominciare 
a capire quale è stata invece 
la trasfomazione tra queUe che 

nmaste an 'intemo deOe 
^ W u r e femminili tradizionali 

operaio, come 
lUDI. di cui «Noi Donne» è 
tì^ giornale. Interessata per di 

al tipo di esp«-ienza edi-
^ ^ fatta da questo giorna-
a « mobilita oggi insieme 
a «l!^fe> e «Quotidiano Don-

F ^ d i c à r e .una legee 
^ « l i t w i a che <2a respiro 

alle loro testete 
Ì ^ ^ T - dalle leggi del mercato. 

• » • 

viSì scettico alla del movimento (...) do-

non nascono fruttì di 
e di scontro precon-

cetto, ma fiducia nella politica, 
nuova cuitura^. Cosi conclude 
Vania Chiurlotto l'editoriale del 
12 ottdare, a proposito deUa leg-
ge di iniziativa popolare c<mi-
tro la violenza sessuaie per cui 
l'TIDI, (insieme al ML£) e a 
molte realtà del movimento) si 
è i n ^ g n a t a a raccogliere le 
firme. Ma questa rivendicata 
autoncHnia è solo un trucco? 
Non si sa benissimo che «Noi 
Doime» è uguale a UDÌ e che 
u d ì è uguale a PCI? 

La verità è piiì complessa ed 
anche piìi into-essante. Se mai 
il jH-oblema di fondo, p«r un 
giornale come « Noi Donne », 
è come (e se) diventare auto-
nome dalla propria storia, per 
di iHÙ « gloriosa ». 

Ne parlo con Vania Qiiurlot-
to. Giulietta Ascoli Maria Luisa 
Ombra, che sono risi)ettivamen-
te direttrice, redattrice (da più 
di venti anni) e anmiinistratrice 
del settiroanale. 

I primi numeri di "Noi Donne" pubblicati legal-mente risalgono al giugno del '44. Ma la prima edi-zione semilegale era uscita a Parigi nel 1937 come espressione dell'Associazione delle donne antifasciste emigrate in Francia. Nel '44 rinasce, dapprima clan-destinamente (ciclostilato) come organo dei Gruppi di difesa della donna. Diventerà poi quindicinale del-l'VDI nell'Italia liberata. 
Dal '46 settimanale (esce il venerdì); dal 1969 è gestito dalla Cooperativa "Libera Stampa" che conta 18.000 soci (non solo donne). E' in edicola nelle prin-cipali città, mólta vendita militante soprattutto in oc-casioni straordinarie (8 marzo, inserti regionali, ecc.). Media dichiarata delle vendite: 130.000 copie. Stam-pato in rotooffset, ha dalle 72 alle 112 pagine. La parte centrale del giornale è occupata dall'inserto che una volta al mese è dédicato a un'inchiesta sulla con-dizione femminile in una regione italiana 

m 

A Roma continua la festa 
In sostegno di « Noi Donne » 

OTffa^^"® ® è iniziata ineTcoIefi scorso, la festa 
n a i J ^ ^ - ^ ^ den-UDI a sostegiM del loro gior-

M* <ìonne». 
la deU'artigianato. in«cato dell'usato, stands sul-
ravwV iTMiiane e molte altre iniziative. 

Vivano la festa. Sono previsti momenti di incontro 
^ i x ^ * ^ ® sui consultori. la stampa delle donne e la 
in n ^ ^ ^ ^ ' a violenza. Per oggi, venerdì, è 
b a n l ^ ^ ™ ® - al solito spazio di animazione per 
b i n r ^ - 15), un dibattito su «Dalla parte delle bam-
sualp sessuale dei ruoli. Ma l'educazione ses-
su « ^ ^ * seguito da un altro 
éHHie > senza amfini. L'internazionalismo delle 
ainericai^ compagne iraniane A latino-
le . ®lle ore 20 aicune donne leggeranno 
il n o ^ df^T®""™^®™ a cui è stato dato 

® « La poesia, questa donna meravigliosa ». 

« E' riduttivo dire che il gior-
^nale sia in funzione della cre-

scita dell'UDI, organo dell'as-
sociazione e basta. Vuole esse' 
re di più: uno strumento per 
la crescita del movimento del-
ie donne. E' chiaro che i temi 
di fondo, le grandi campagne 
come questa stiUa legge, sono 
gli stessi. D'altra parte noi 
siamo militanti dell'UDI s. 

Ma suoito CI tengono a dire che il giornale spesso affronta temi die l'UDI nel suo comples-so non ha ancora elaborato, quello dello droga ad esempio. E" indubbio che in questi anni il giornale è canriiiato, e non solo nella grafica: se fino agli anni '70 tendeva a dare diret-tive sui classici obiettivi dell' emancipazione, oggi c 'è una maggiore apertura al dibattito, più spregiudicatezza e st^rattut-to im notevole sforzo nel iMre-sentaare le realtà di lavoro e oi vita deDe donne « qualsiasi ». Vania sottolinea le differenze. 
<Anni fa — dice — durante la battaglia per la legge sugli asili nido, U giornale sosteneva che tutte ìe donne dovevano portare U bambino al nido, an-che a sei mesi, come se non ci fossero problemi. Allora si azzeravano le conrtaddizioni. Oggi se mai il difficile è abi-tuare la parte più anziana dei-nostre lettrici a leggere il gior-nale in itn modo diverso. Due anni fa ci fu una polemica quando pubblicammo un inser-to sul parto fatto in casa: ci scrissero <ma come? Per anni abbiamo lottato per poter par-torire negli ospedali e ora U giornale dà l'indicazione di tor-nare a fare i figli tra le quat-tro mura-». Ma noi non vole-vamo dare nessuna direttiva so-lo presentare un'espérienza e aprire una discussione ti. 

E chi è il pubblico di «Noi 
Donne»? Le donne del PCI, del 
sindacato, le vecchie militanti 
della sinistra? Certo anche loro, 
ma non solo. Molte seguono il 
giornale da trent'anni, sono 
quelle che già tanto tempo fa 
anche nel partito, avevano pri-
vilegiato il discorso siiUe donne. 
Poi, di pari passo con la tra-
sformazione dell'UDI, anche il 
pubblico si è ringiovanito. L' 
anno chiave della svolta è il 
'73. Al congresso dell'UDI si 
parlò per la iHima volta di ruo 
li, di società maschile. 
«E' allora — dice Giulietta — 
che da filiazione diretta dei par 
partiti della sinistra abbiamo 
cominciato a diventare una rea-t 
tà autonoma». Racconta l'aned 
doto del militante del PCI a 
cui chiedono «CJie f a tua mo-
glie? ». Prima rispondeva con 
orgoglio « E ' dell'UDI». Oggi, 
con fastidio, « E ' d'elI'UDI », co-
me dire che è un po' matta. 

«Le donne che ci leggono so-
no « incolte », spesso con solo 
la quinta elementare, ma in 
realtà sonp colie, politicizzate, 
con un grande desiderio di co-
noscere. Basta leggere le lette-
re che riceviamo; d'altra par-
te sono le donne che più si so-
no impegnate nelle 150 ore ». 

Vania dice che c 'è stata" una 
crescita di coscienza enorme, 
su tutto, inversamente iHt)por-
zionale alla crisi economica, po-
litica. Giulietta parla della pra-
tica del partire da sé. della 
nuova canacità critica nei con-
fronti delle istituzioni e delle 
stesse donne dell'UDI eletto ne-
gli enti locali, contestate tal-
volta dalle loro compagne. 

Maria Luisa: « Vedi io che 
pure sono iscritta al PCI dal 
'44, quando vado in sezione mi 
sento una dell'UDI iscritta al 
PCI, e non viceversa. Finalmen-
te ho imparato a vivere in modo 
"laico" U partito... ». Ma anche 
qui il Partito, criticato fin che 
si vuole, non è messo in di-
scussione, « anche se la mili-
tanza nel movimento deUe don-
ne è priOTitaria ». « Io —. in-
siste Vania — facendo U mo-
vimento delle donne metto nel-
la pratica in discussione la 
forma partito, il suo caratte-
re sacrale ». « Ma — chiede 
Giulietta (che non è iscritta 
al PCI) — credi davvero che 
la concezione gerarchica e cen-
tralista del partito sia stata 
incrinata dalle donnei ». » » * 

Insomma, « Noi Donne » è 
pagato dal PCI? Scherzano. 
« Magari! ». Mi invitano a guar-
dare il loro bOancio: l'anno 
scorso un disavanzo dichiara-
to di 13 milioni. E ' Maria laiisa 
che spiega come funziona la 

cooperativa « Libera Stampa » 
editrice del giornale. « Non la 
cooperativa dei redattori, ma 
di chi fa il giornale, di chi lo 
diffonde, di chi lo legge». In 
due anni 18.000 soci; il proble-
ma irrisolto è invece come tro-
vare i canali di organizzazio-
ne di questa base sociale, per-
ché la partecipazione dei soci 
non si. risolva solo in una 
formale assemblea di delega-
ti una volta l'anno. « In que-
sti dieci anni, dopo la crisi che 
attraversammo nel '69 che ob-
bligò tutte a licenziarsi e alcu-
ne di noi hanno accumulato 
una esperienza di imprendito-
rialità che deve diventare pa-
trimonio di tutte le aderenti 
alla cooperativa. A marzo, in 
una riunione nazionale con di-
rigenti delle UDÌ provinciali 
abbiamo cominciato a sjse-, 
gare queste cose: che cosa è 
il mercato, come funziona la 
pubblicità, i crediti delle ban-
che. la distribuzione. Nel ten-
tativo di una rilettura colletti-
va dell'economia a partire dal-
l'esperienza del nostro giorna-
le^. 

* * * 

Quattro redattrici fisse, t re 
a mezzo tempo, quattro saltua-
rie. La struttura è gerarchica, 
organizzata. C'è naturalmente 
una rigida divisione del lavwo, 
ma chi è addetto ai servizi e 
vuole scrivere se ci riesce io 
fa . Vania, dicono, non è un 
direttore cattivo, die cestina. 
Giulietta ribatte che forse è 
un male: «Come vengono fuo-
ri i talenti deUe donne, se 
non c'è chi è più brava che 
insegna e corregge». Sembra-
no al riparo dai problemi la-
ceranti che tutte abbiamo spe-
rimentato nel tentativo di un 
lavoro tra donne finalizzato a 
un iHwdotto con scadenze pre-
cise. Potere, competitività, 
rapporti difficili. No, dicono, 
il clima è vivibile, solidale e 
affettuoso. Se mai qualche vol-
ta proWemi ci sono con le 
cMnpagne delle varie Udi. che 
mandano un pezzo su una loro 
iniziativa, e poi magari non 
viene pubblicato. Per motivi 
tecnici o perché è brutto. Ma 
non sempre capiscono. 

(a cura di Franca Fossati) 

MILANO. Comincia oggi alle ore 21 a Palazzo Isimbardi (via Vivaio) e coatinnerà sabato e domenica, il convegno « La don-na nei movimenti di liberazioDe e nelle società nuove. Diritto al-l'uguaglianza, diritto alla diver-sità » organizzato dalla Lega In-temazi(male per i diritti e la li-berazioie del popoli. 

P 
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Cam-
bogia: 
una 
fuga 
senza 
fine 

Nella foto AP una lunga 
colonna di cambogiani in 
marcia, martedì scorso ver-
so la frontiera thailandese 

Altri 50 mila cambogiani, in 
5 giorni, dal 10 al 15 ottobre, 
hanno attraversato le zone di 
frontiera dove imperversano gli 
scontri tra le truppe governati-
ve (appoggiate operativamente 
da almeno 40 mila vietnamiti) e 
i seguaci di Poi Fot. Anche es-
si, come le ormai centinaia di 
migliaia che li- hanno precedati, 
sono riparati nella Thaflandia 
nella speranza di sfuggire in 
qualche modo alla tragedia che 
sta consumando il loro popolo. 
Ma probabilmente neppure per 
loro il peggio è ancora venuto. 
Se da una parte, per chi resta 
0 è impedito ad uscire, si pre-
parano le offensive (reciproche) 
finali in vista dell'imminente 
stagione delle pioggie, dall'altra 
anche chi passa i confini si sen-
te sempre meno al sicuro. 

E' di ieri infatti la notizia che l'organo ufficiale del PC viet-namita ha richiamato i dirigen-ti thailandesi ad una rigorosa nentralità nel campo indocine-se, e Io ha fatto minacciando apertamente il governo di Ban-kok di rappresaglie militari. «I dhrigenti thailandesi dovrebbero riCMtìarsi — ha scritto il Nhan Dan — la sw^e riservata in passato ai governi che si sono schierati al fianco dell'imperia-lismo e non credere che possa-no cavarsela con poco». 

Afghanistan 

Combat-
timenti alla 
periferia 
di Kabul 

Ventiquattr'ore dopo aver an-nunciato dai microfoni di radio Kabul che un ennesimo tencati-vo di golpe era stato scoperto e sventato, il regime di Hafizul-lah Amin ha organizzato una manifestazione di appoggio a se stesso: secondo le informa-zioni fornite dalle agenzie lUa dimostrazione di fedeltà al «so-cialismo » afghano avrebbero partecipato alcune migliala di persone. Intanto il mistero più assoluto circonda i due giorni di intensi combattimenti intomo alla caserma di Rishkur, a 14 chilometri dalla capitale. C'è chi parla di un ammutinamento della guarnigione, e mette in relazione questo nuovo solleva-mento con il fallito colpo di stato di domenica scorsa: altre fonti sostengono invece che si sarebbe trattato di un attacco dei ribelli islamici, che si -itan-no avvicinando sempre di più a Kabul. 
Fatto sta che per tutta dome-

nica e lunedì si è sparato in-
tomo alla caserma di Rishkur, 
e pare vi siano stati centinaia 
di morti. Non si sa se davvero 
i guerriglieri siano arrivati co-
si vicini aUa capitale; certo che 
Kabul è sempre più isolata: le 
linee telefoniche sono interrotte, 
i collegamenti stradali coi il 
sud e, da martedì, con il Pachi-
stan sono tagliati. H «Fronte 
Nazionale Islamico » ha infine 
annunciato che i guerriglien si 
preparano ad attaccare Kabul 
prima dell'inizio dell'inverno. 

£/ Salvador, a una 
settimana dal golpe 

La nuova giunta militare del Salvador che, rovesciato il dit-tatore gen. Carlos Humberto Rcwnero, è al potere da lunedì scorso, ha decretato un'amni-stia generale per tutti i dete-nuti politici. Sessanta persone che avevano partecipato all'oc-cupazione di numerose fabbri-che sarebbero già state liberate. 
Pare però che si tratti soprat-tutto d'una mossa per placare l'opposizione ed allargare la ba-se di potere, al pari della scelta di chiamare a far parte della giunta (che conta cinque mem-bri) tre personalità civili di tendenza moderatamente pro-gressista: Ramon Majorja Qui-roj, ex rettore dell'università Cattolica del Centro America, Guillermo Manuel Hungo, lea-der del gruppo « Movimento Ri-voluzionario Nazionale >, ed un ingegnere, Mario Antonio An dino. 
Frattanto l'appello rivolto dal-la giunta ai gruppi dell'oppo-sizione perché depongano le ar-mi ha avuto, dopo le prime e spontanee manifestazioni e spa-ratorie nei sobborghi della ca pitale, una più organizzata ri sposta a S. Marco, sei chilome-tri a sud da San Salvador, do ve 200 uomini armati si sono scontrati con l'esercito. 
Un comunicato del Blocco Po-polare Rivoluzionario, l'organiz-zazione di massa che raccoglie venticinquemila membri fra stu denti, operai e contadini e che è nota per le occupazioni del-le chiese e delle ambasciate degli scorsi mesi, afferma <;he «si è trattato di un auto-colpo di stato, la tirannia militare continua come prima. La nostra lotta continua per instaurare un vero governo popolare rivoluzio nario con l'egemonia del prole-

tariato ». La quasi totalità dell'opposi-zione di sinistra ha denunciato il carattere reazionario del gol-pe di lunedì scorso. Desta sor-presa quindi la posizione del Partito Comunista, illegale, che ha dichiarato di « essere d'ac cordo con la giimta di governo nella misura in cui essa appli-cherà alla lettera le misure an-nunciate nel suo prograjtnma, e cioè il ristabilimento dell'or dine, la liberazione di tutti ' prigionieri politici e l'accettazio ne di tutti i partiti di qualun-que ideologia ». 
Analoga è la posizione dei de-mocristiani su cui una parte della borghesia nazionale aveva puntato per una soluzione di ri-cambio moderato nell'ultimo pe-riodo della dittattura di Romero. Antonio Morales Erclich, leader dei democristiani, ha rivolto un appello alle altre forze demo-cratiche perché diano fiducia alla nuova giunta. 
H programma cui sia i comu-

nisti sia i democristiani fanno cenno parla di elezioni libere in un tempo ragionevole, di libertà per i partiti politici, riforma agraria, moralizzazione della vi-ta politica. H nuovo governo che pure ha espresso l'intenzione di rafforzare i legami con la giun-ta ed il popolo del Nicaragua, è stato giudicato con favore da-gli Stati Uniti, n che la dice lunga su un regime il cui pro-gramma pare fatto apposta per-ché, eliminato l'ormai troppo impopolare Romero, tutto cam bi perché tutto resti coma prima. Le parole della nuova giunta hanno l'mconfondibile sapore di un tentativo di gua-dagnarsi simpatie qua e là, di togliere argomenti ed ini-ziativa ad un'opposizione di massa maturata fino a crea-re nel paese una situazione pre-rivoluzionaria. Del resto i fat-ti parlano chiaro: non è pas-sata una settimana e nelle stra-de di E1 Salvador i morti si contano ormai a decine. 

Alla conferenza Zimbawe-Rhodesia 
Londra propone: ci pensiamo noi 

La conferenza di Londra sul-lo Zimbabwe-Rhcdesia dovrebbe essere arrivata ad un punto de-cisivo, dopo sei settimane di la-vori ed una situazione di stal-lo dovuta al fatto che la de-legazione del Fronte Patriottico non ha partecipato alle ultimi» sedute. Ieri l'altro la Gran Bretagna ha reso noto i] piano elaborato da Lord Car-rington, presidente della confe-renza, secondo cui sarebbe di-rettamente la Gran Bretagna ad assumere il controllo della ex» colonia per tutto il periodo di transizione, cioè fino a nuove 

elezioni generali. Nel frattem-po il governo del vescovo Mu-zorewa dovrebbe dimettersi, ed il parlanvento verrebbe sciolto. Le nuove elezioni dovrebbero tenersi entro sei mesi e nel frattempo lo Zimbabwe Rhode-sia sarebbe amministrato da un governatore britannico aiutato da un certo numero di consiglie-ri civili e militari. Non saranno però inviate truppe britanniche nella ex colonia. Si attsndono adesso le reazioni dsl Fronte Patriottico e del governo di Sa-lisbury queste nuove proposte inglesi. 

Brevissimi 

L'Unione Sovietica ha rt; mente protestato in una » della Tass contro la deckt-degh USA di inviare ia r taerei « Mdiway » nell'Oĉ  Indiano. Washington è stato s cusato di « espansionismo sd il pretesto del mito della naccia sovietica». 
La magistratura nicarap! gna ha aperto un procedime: contro Somoza, accusato di a sere coinvolto nell'uccisione, i. gennaio '78, di Pedro Clm ro, direttore del giornale di f posizione «La Prensa». 
A Tolosa la polizia sparai 

in un deposito dove eranoe 
stodite armi ha ucciso m 8» 
vane. Le autorità hanno é 
rito che il giovane stava 
gendo e che probabilmente» 
partiene all'ETA. 

Nella Cmrea del Sud 
conda città del paese, Pitf è stata imposta la legge ift ziale in seguito a violente nifestazioni antigovemative rante le quali tremila pe^ hanno attaccato le forze ordine e le sedi di gioniŝ  della televisione lasciando i terreno anche alcuni stuó̂  morti. 

n segretario di stato a®® cano Vance avrebbe deciso-sospendere gli aiuti statui®f si al Cile per rappresa^^ tro il rifiuto cileno di est» re gli ufficiali ricercati P̂ ^ assassinio del generale Le"®̂  
Marion Follkerts, accusa^ 

appartenere alla Raf, è s* 
condannata dal tribunale 
Stoccarda a due anni e tre » 
si per utilizzazione di docufl̂  
ti falsificati. 

Robert Haveman, il ^ 
te della RDT che ds. scorso è soggetto ad una ^ sizione che gli impedisre ® . sciare la sua casa, ha ia« . corso alla procura genera»: Berlino Est contro ques^ sura. 

La sospensione delle ^ ^ ni capitali in Iran è sw» dinata ieri da Khomeini. ra erano state passate ^ armi 600 persone. le condanne si riferiv^» ^ ti compiuti durante " regime ma recentenKi^ na di morte era stato anche ad individui colpe atti contrari alia 
II Pakistan continua a j ^ r e . a data indefinita le ^ e rafforza la ^ ^ è p e ^ i Il dipartimento di se n'è dichiarato intende riprendere ' miUtare interrotta J j T vera scorsa per V ^ ^ tro la decisione impiantare uno s t a b i l i « r ^ la produzione di f f ^ M chito, tale da poter P̂  im'arma militare. 

Qua quelle essi c sabiht rè eh non è gamer 
SCO 0 grupp( deUi ( n f 
nesse cietà 1 rilevai Privat te per mento Sindon consen gliori ( co qu, operar a lui 1 Resp siti fid minato la stes stato e sia Mi Si e per al( difesa l'invest costitu] strazici era tei titoU a questo imposs: in esse Qui, si effei va la vrebbe banca grazios 

Analisi 
stitui 
l'Am; 
ciarii 
Corp 
In c Unione dollari nel COI tratto dava svizzer conie £ rischio nione S.A., gruppo Altro per U$ fcito c giorno 

Romite di ben 
nata e re ope dalla ì specula e meta cao, a Parteci] troleum Due 1 cessità essere 
feiiva 1 
prestito 



La seconda relazione 
di Ambrosoli 

al giudice istruttore 

Quanto alle firme, appaiono 
queUe di Clerici e Pavesi e ad 
essi quindi incombe la respon-
sabilità del fatto. Sappiamo pe-
rò che la Romitex, anche se 
non è dimostrato alcun colle-
gamento azionario con la Fa-
sco 0 la Mofi, faceva capo al 
gruppo Sindona: quindi al GUar-
delli e probabilmente al Baisi. 

n fatto che Gilardelli dispo-
nesse della procura per una so-
cietà che operava in modo così 
rilevante con Amincor e Banca 
Privata Finanziaria, è sufficien-
te per noi a provare il collega-
mento diretto tra la Romitex e 
Sindona il quale mai avrebbe 
consentito che uno dei suoi mi-
gliori collaboratori e intimo ami-
co quale il Gilardelli, potesse 
operare per una finanziaria non 
a lui legata. 

Responsabile ultimo dei depo-
siti fiduciari, di quello qui esa-
minato e degli altri che hanno 
la stessa natura, non può allo 
stato esser ritenuto altri che non 
sia Michele Sindona. 

Si evidenzia poi che, mentre 
per alcuni fiduciari può farsi a 
difesa l'ipotetico discorso del-
l'investimento illecito che non 
costituiva di per se stesso d -
strazione in quanto la banc i 
era teoricamente garantita dai 
titoli acquistati con quei mezzi 
questo discorso è assolutamente 
ùnpossibile per i fiduciari posti 
in essere per coprire perdite. 

Qui, già nel momento in cui 
si effettuava il deposito, si ave-
va la certezza che nessuno a-
vrebbe mai potuto rendere alla 
banca italiana la somma che 
graziosamente aveva prestato. 

Anelisi di depositi in dollari co 
stituiti dalla Bonca Unione al-
l'Amincor con istruzioni fidu-
ciarie a favore della Romitex 
Corporation. 

In data 26-2-1973 la Banca 
Unione depositava all'Amincor 
dollari 11.900.000 a 48 ore, ma 
nel contempo sottoscriveva con-
tatto fiduciario con U quale 
<»va disposizioni alla banca 
svizzera di versare l'importo 
« ^ e sempre a suo nome ma a 

e pericolo di Banca U-
^one. alla Romitex Corporation 

società appartenente al 
gruppo Sindona. 

Altro deposito, questa volta 
per U$ 11.050.000, veniva costi-
ci© con le stesse modalità il 
pomo successivo e quindi' la 
^imtex dal 2/-2-1973 disponeva 
« ben US 22.950.000. somma e-
=«-emamente rilevante e desti-
•^ta evidentemente a finanzia-
le operazioni poste in essere 

Romitex quali i contratti 
^leculativi a termine su merci 

metalli (zucchero, caffè, ca-
^ ^ argento) gli acquisti di 
f^^ipazioni quali la Osec Pe 
troleum. 
^ e mesi dopo, il 2AA, le ne-
^ i t a della Romitex devono 

diminuite se essa resti-
^ buona parte del primo 
P ^ t o che veniva rinnovato 

per soli U$ 1.900.000. 
I liquidatori dell'Amincor han-

no consegnato solo nel 1976 le 
copie dei due contratti piante-
nuti prima gelosamente segreti 
come tutte le operazioni relative 
alla Romitex. Si è dovuto con-
statare infatti che quella liqui-
dazione, voluta dal gruppo e at-
tuata dal Bordoni prima del dis-
sesto della Banca Privata Ita-
liana è servita, più ancora che 
ad evitare il fallimento della 
banca di Zurigo, a ritardare 
con o ^ mezzo la trasmissione 
di dati sulle operazioni svolte 
con il doppio fine di rendere 
più difficili le azioni nei suoi 
confronti per la incertezza dei 
dati contabili e di nascondere 
quanto più possibile le società 
che avevano beneficiato dei 
fondi. 

L'Amincor ha dato tutti i con-
tratti Arana e quelli per i quali 
beneficiari erano terzi, ha dato 
.solo da ultimo i contratti veri 
e soprattutto quelli relativi alle 
società dall'attivit più comples-
sa e più censurabile, come la 
Romitex che ha vissuto, e per-
duto, con fondi delle banche 
italiane. 

Nel dare la copia dei contrat-
ti, l'Amincor ha anche affer-
mato che i due prestiti erano 
stati rimborsati e, per provar-
lo, si è richiamata a contabilità 
relative al conto Agust 26 ru-
brica 128/11237. 

Si è però rilevato che nel 
giorno in cui vennero « estinti » 
i due depositi fiduciari, si ac 
cese altro deposito all'Amincor 
per importo pari alla somma 
dei due precedenti. 

La procedura constatava che 
peraltro un rimborso parziale, 
a fronte del deposito, sembra-
va essere stato effettuato, tan-
to è vero che l'Amincor appa-
riva debitrice non più di U/ 
12,950 milioni, ma solo per Uà 
6,160 milioni. 

Si rilevava però un'altra stra-
na operazione: rilA-1974 la 
Banca Unione aveva acceso un 
apparente deposito di U$ 8 mi-
lioni sempre all'Amincor dan-

do istruzioni fiduciarie di tra-
sferire i fondi alla ormai nota 
Arana. L'Amincor in realtà ri-
depositava i fondi alla Banca 
Unione che era quindi nel con-
tempo debitrice dell'Amincor e 
creditrice dell'Arana per il det-
to importo: D deposito dell'Amin 
cor a Banca Unione si riduce-
va poi il 7S- im di U$ 1.000.000 
ma il successivo 20 giugno si 
poneva in essere una di quelle 
operazioni impossibili che lascia 
no perplessi circa le capacità 
operative di Banca Unione e 
dell'Amincor. Si compensava in-
fatti il deposito di Amincor a 
Banca Unione .di U$ 7 milioni 
con quello di quest'ultima alla 
banca svizzera di U$12,950 mi 
lioni e quindi... il prestito del-
l'Amincor si riduceva al valore 
di U$ 6,160 mOioni ancora in 
essere a 27-9-1974! 

Si era operato compensando 
ma non si era rilevato (o inve-
ce la cosa era nota e si è fat-
to un atto di estrema raffina-
tezza?) che il deposito dell'Amin-^ 
cor per U$ 7 milioni altro non 
era che il controdeposito di 
quello effettuato da Banca Unio-
ne alla banca svizzera l'11.4.74 
per U$ 8 milioni. 

Banca Unione non era più 
creditrice dei U$ 12.950.000 ver-
so l'Amincor per il fiduciario 
alla Romitex, ma lo era di dol-
lari 6,160 e di U$ 8,000 milioni. 

Vantaggi per il gruppo co-
munque emergevano perché la 
banca di Zurigo era notoriamen-
te insolvente e quindi sarebbe 
stata difficile un'azione nei suoi 
confronti, mentre la Romitex si 
era defilata. 

Cos'era questa Romitex Corpo-
ration che ha ingoiato tanti fon-
di delle banche italiane? 

Era indubbiamente una delle 
più importanti società del grup-
po, considerato che per essa, 
oltre che uomini dell'Amincor, 
operava l'esponente del gruppo 
più vicino al Sindona, il Gilar-
delli. 

Cosa faceva la Romitex? I 
bilanci di tale società dicono 
poco ma dicono molto: attività 

New York — Nella foto l'ingresso del « Doctor's hospital a 
dove Sindona è ricoverato 

finanziaria e in proprio e per 
clienti, operazioni in valuta ed 
in merci che harmo determinato 
pesantissime perdite tutte pa-
reggiate, se si consente il ter-
mine, dalle banche italiane. 

E' da notare che il gruppo, 
nel bilancio steso ai primi di 
giugno del '74 non ha indicato 
tra i suoi debiti le somme ri-
cevute dalla Romitex, quelle so-
pra indicate e le molte in U$, 
DM. e Fr.Sv., ma ciò non si-
gnifica molto. 

Quello che è certo, anche se 
non è stato possibile inquadrare 
la Romitex tra le società della 
Fasco, è che la società appar-
tiene al gruppo Sindona e non 
era una affiliata della Banca 
Unione. 

La Romitex operava pr )ba-
bilmaite come finanziaria del-
l'Amincor o suo tramite poneva 
in essere operazioni che non 
era opportuno effettuare con la 
banca elvetica essendo questa 
soggetta al controllo della Com-
missione Federale delle banche. 
Il bilancio della Romitex dimo-
stra che la società è stata uti-
lizzata per operazioni che la 
Banca Unione, la Banca Priva-
ta Finanziaria, la Finabank e 
neppure l'Amincor avrebbero 
mai potuto fare: si pensi al-
l'acquisto di azioni della Osec 
Petroleum, improbabile proprie-
taria di fantomatici pozzi pe-
troliferi, alle operazioni in mer-
ci, ai rapporti con persone come 
Sarhe e Manus, finanzieri la 
cui fama intemazionale è do-
vuta all'interesse che per essi 
hanno le polizie di diversi Sta-
ti. 

La responsabilità dei «finan-
ziamenti » alla Romitex (e -le 
somme ad essa pervenute dalle 
banche potrebbero in parte es-
sere poi defluite oltre atlanti-
co) incombe certamente a Mi-
chele Sindona e Guido Gilar-
delli. Carlo Bordoni e Pietro 
Olivieri. Se i primi due hanno 
avuto vantaggi dai finanziamen-
ti, gli altri hanno concorso nel-
la distrazione ponendo in esse-
re i depositi fiduciari. 

Analisi di apparente deposto 
in valuta alla Finabank che 
dissimulava prestito a società 
greca per U$ 4.000.000. 
Non diversa daUe molte già 

considerate l'operazione: una 
volta tanto, però, beneficiaria 
del prestito della Banca Pri-
vata Finamziaria fu non una 
delle società del gruppo, ma 
una terza. Nel giugno '70 Ban-
ca Privata Finanziaria accese 
un deposito alla Finabank per 
U$ 4.000.000 e, con contratto 
fiduciario, le diede disposizioni 
di versare l'importo in quattro 
tranches, loan agreements, aUa 
Helleniki Techniki di Atene, so-
cietà di lavori pubblici che ga-
rantiva con quattro promissory 
notes, pagherò cambiari. 

Lo Stato greco e la Banca 
Nazionale Greca dovettero inol-

tre dare garanzia a favore del-
l'Helleniki. 

Notevole la differenza tra i 
prestiti fiduciari usuali (quelli 
a società del gruppo Sindona) 
e quello qui analizzato: trovia-
mo cambiali, garanzie, ecc., 
solo qui, perché evidentemente 
estranea al gruppo la società. 

n prestito sarà rinnovato se-
mestralmente e sarà ancora in 
essere nel settembre '74, men-
tre altro prestito di Banca 
Unione alla stessa Helleniki, 
acceso tramite l'Aniincor nel-
l'ottobre '70, veniva estinto nel-
l'aprile '73. 

Per tre anni quindi, dal '70 
al '73, Banca Privata Finan-
ziaria e Banca Unione hanno 
finanziato l'HeUeniki Techniki 
per ben U$ lO.OOO.OOO. 

Ne? '73 la società greca rim-
borsa i U$ 6.000.000 a Banca 
Unione, mentre rimane in es-
sere il prestito di Banca Pri-
vata Finanziaria, che viene 
rimborsato solo nel '75, allor-
ché la Helleniki versò l'impor-
to alla Banca Nazionale Greca 
perché richiesta del rimborso 
sia dalla Finabank che dalla 
Banca Privata Italiana. 

Una volta tanto, abbiamo ope-
razioni di finanziamento quasi 
regolari che non possono es-
sere considerate atti di distra-
zione anche se non si posso-
no escludere ragioni politiche. 

L'HelleniJa ha pagato rego-
larmente gli interessi per i va-
ri periodi e, alle scadenze, ha 
messo a disposizione l'importo 
ricevuto. 

Rimane il fatto che i finan-
ziamenti erano irregolari per-
ché non autorizzati dal punto 
di vista valutario e non ap-
provati dai consigli deUe ban-
che. 

n mandato fiduciario di Ban-
ca Privata Finanziaria risulta 
sottoscritto da Bissoni e Cle-
rici, mentre quello relativo al 
prestito di Banca Unione fu 
sottoscritto da Vagina e De 
Luca. E' da notare che non 
irrilevanti erano gli interessi 
del gruppo Sindona verso la 
Grecia: l'esistenza di una so-
cietà del gruppo quale la Ura-
nya HeUas produttrice di tele-
visori, i [B-estiti alla Helleniki 
ed un altro ad una certa so-
cietà Scapaneus, dimostranq 
che il gruppo, per qualche ra* 
gione politica od economica, 
vide la possibilità di effettua-
re investimenti in Grecia. 

Operando come sopra si è 
detto, non si è procurato un 
danno alla banca se non per 
la difficoltà di provare la tito-
larità del credito a nome di 
Banca Privata Italiana esclu-
dendo pretese della Finabank... 
legittimata in quanto benefi-
ciaria dei titoli e delle garan-
zie. 

(16. - Continua) 
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LOTTA CONTINUA 
Una interpellanza urgente di Melega e del Gruppo radicate 

Crociani, Sindona, Maretta: la De è 
una associazione a delinquere? 

• 

Pubblichiamo il testo inte~ 
graie dell'interpellanza urgente 
che il Gruppo radicale (primo 
firmatario Gianluigi Melega) 
ha rivolto al Presidente del 
Consiglio e al Ministro dell'In-
terno. Allo stato attuale, l'in-
terpellanza — che è uno degli 
strumenti. del « sindacata ispet-
iivo » di cui dispongono i par-
lamentari — non è ancora sta-
ta a pubblicata» negli atti del-
la Camera dei deputati. Chi ha 
tanto paura della verità da 
bloccare perfino la pubblidìzza-
zione «formale» di questo do-
cumento? Non è difficile ri-
spondere: ma intanto « Lotta 
Continua » rende questo servizio 
di informazione non sola all'opi-
nione pubblica ma anche al 
Parlamento... 

(m. b.) 

I sottoscritti chiedono di in-
terpellare il Presidente del 
Consiglio e il Ministro dell'In-
terno, in merito ai seguenti 
fatti. 
Atteso che 

1) il latitante Camillo Cro-
ciani, già condannato dalla 
Corte Costituzionale per cor-
ruzione, fuggito all 'estero con 
ingenti quantità di valuta ser-
vendosi di un passaporto di-
plomatico illecitamente fornito-
gli da Mariano Rumor, già se-
gretario della Democrazia Cri-
stiana e a quel tempo Ministro 
degli Esteri, ha dichiarato a 
giornali come « La Stampa » e 

« n Giorno» del ^ settembre 
u. s. di poter contare su uo-
mini politici amici come Arnal-
do Fori ani e Flaminio Piccoli, 
nonché su cdtri « amici » non 
identificati; 

che alcuni diretti coDabora-
tori del Piccoli, già segretario 
e ora presidente della Demo-
crazia Cristiana, hanno incas-
sato somme rilevanti dal Cro-
ciani, come è documentato nel 
n. 42 dell'< Espresso », e che 
di altre rilevantissime somme 
distribuite dal Crociani a pre-
sumibile scopo di corruzione 
non si conoscono ancora i de-
stinatari, tuttora certamente 
comunque in alte posizioni po-
litiche o amministrative, conti-
nuando a Ignorarsi inoltre se 
la disponibilità di tali somme 
fosse o no lecita: 

che il Forlani, a sua volta 
ex segretario della Democra-
zia Cristiana, pur essendo le-
gato al latitante da stretta ed 
interessata amicizia, non ha 
mai sentito il dovere di dare 
un esauriente conto dei suoi 
rapporti personali e patrimo-
niali col latitante Crociani; 

2) il latitante Michele Sin-
dona. imputato di bancarotta 
fraudolenta ed altro, ha la-
sciato prove di avere fornito 
ingenti somme di denaro a 
funzionari rappresentanti la 
segreteria della Democrazia 
Cristiana, allo scopo dichiara-
to di finanziare la campagna 
referendaria antidivorzista, con-

cordando il versamento di tali 
somme con l'allora Presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
(che successivamente volle 
consegnargli personalmente il 
premio « Oscar della lira ») a 
fronte di nomine di favore in 
banche di capitale pubblico; 

che lo stesso Sindona ha 
lasciato ripetutamente intende-
r e di avere corrisposto ingen-
ti interessi di favore a nu-
merosi uomini politici o tito-
lari di cariche pubbliche, su 
conti correnti all'estero inseriti 
nella cosiddetta, tristemente 
famosa «Lista dei 500»; 

3) il latitante Vincenzo Ma-
rotta, già presidente dell'Ena-
sarco ed esponente della cor-
rente democristiana « Forze 
Nuove », facente capo all'at-
tuale vicesegretario della De-
mocrazia Cristiana, Carlo Do-
nat-Cattin, ha incassato, con 
presumibile falso cambiario, 
assegni firmati dal costruttore 
Gaetano Caltagirone (a sua 
volta notissimo amico e fre-
quentatore dell'Andreotti) per 
1 miliardo e iOO milioni di 
lire, a titolo di tangente per 
il partito su transazioni im-
mobiliari t ra il Caltagirone e 
l 'Enasarco, presumibilmente in 
danno del patrimonio pubblico; 

poiché quanto sopra ricor-
dato, nonché altri numerosi e-
pisodi altrettanto gravi, anche 
se meno noti, denotano, con 
la puntuale ripetizione di ruo-
li analoghi da p2irte di perso-

naggi investiti di pubblici po-
teri, che l'ambiente politico-
amministrativo in cui tali per-
sonaggi si muovono può confi-
gurarsi come un'autentica as-
sociazione a delinquere, comun-
que dissimulata e denominata. 

i sottoscritti interpellanti 
chiedono di conoscere quali mi-
sure urgenti il governo inten-
da prendere per f a r fronte 
alla pericolosità sociale e agli 

intenti eversivi delel leggi della 
Repubblica dell'associazione a 
delinquere in questione; 
chiedono di conoscere se la de-
dominaàone formale di « cor-
renti » e di « partito » di sif-
fat ta associazione a delinquere 
consenta di ignorare la rile-
vanza penale dei suoi compor-
tamenti, cosi da sottovalutare 
la pericolosità sociale di riu-
nioni di vertice dei suoi espo-
nenti, definite gergalmente 
« consigli nazionali », « congres-
si nazionali >, « convegni di 
corrente », in real tà occasioni 
nelle quali la riunione di tanti 
personaggi altamente pericolo-
si costituisce di per sé ele-
mento di turbativa e di al-
larme per l'ordine pubblico; 

chiedono di conoscere quali 
provvedimenti intenda prende-
re il governo per promuovere, 
attraverso le questure, le mi-
sure contro le persone perico-
lose per l'ordine e la sicurez-
za pubblici previste da leggi 
che, pur non godendo dell'ap-

prezzamento degli interpelk 
sono tuttavia in vigore e K 
gono applicate nei confronli 
altri cittadini; 

chiedono di conoscere sei 
governo intenda o no maiii 
s tare ai responsabOi dell'E 
ri tà giudiziaria roppcrtiiÉ 
che si proceda con la ra^ 
ma urgenza contro i respoG 
bili di eventuali reati, a f e 
do anche quegli organi pati 
mentari, come la Giunta per i 
autorizzazioni a procedere, à 
potrebbero essere chiamati : 
causa dallo svolgimento di 
indagini; 

chiedono di conoscere, ÌÉ 
ne, quale valutazione dia ; 
governo di questo dilagante!; 
nomeno criminoso, che a g: 
dizio degli interpellanti si K 
nifesta come pernicioso esa-
pio di illegalità continuata, £ 
rogante e impunita. 

Con l'occasione si chieèi 
Presidente del Consigto : 
smentire la notizia che, in a 
casione della sua recente f 
sita a Bari, egli ha prama: 
con Gaetano Caltagirone. Es 
la notizia fosse vera, a qii' 
titolo il Caltagirone fosse 
da lui invitato a pranzo. 

Si chiede l'urgenza. 

Gianluigi Melega, 
Ajello, Boato, Bonino, Cif» 
messere, Crìvellini, De Catafc 
Faccio, Galli, MaccioccU, ia-
lini, Pannella, Pioto, Eocwb 
Sciascia, Teodori, Tessari, 

t-' i 

Polveriera 
eri, 
polveriera 
ritornerai 

I fratelli Rovina, titolari del 
la polveriera di Tauriano, sono 
in galera. Giustizia è fatta? La 
vicenda può essere archiviata? 
Spesso è .'successo così. Negli 
ultimi anni il Friidi. abbando-
nate al passato le glorie di tea-
tro della prima guerra mondia-
le, di terra generosa nel fornire 
balie e serve alla borghesia ro 
mana, muratori a quella fran-
cese, minatori a quella belga e 
giganti buoni e terzini rocciosi 
agli sportivi, ha affidato la sua 
immagine extra moenia ad al-
tre — e non moUo diverse nella 
sostanza — vicende. Fra tutte 
il terremoto del 6 maggio '76 h 
certo quella, che più cose ha 
mosso nella capacità della gente 
d'essere solidale, della stampa 
d'inframezzare sensazionale e 
luogo comune, delle grandi im 
prese di trovare sempre nuovi 
profitti, dello Staio di esercita-
re il suo controllo e di speri-
mentare i suoi imbrogli, del-
l'esercito di provare Vefficenza 
della propria operatività e l'ej 
jicacia dei suoi tentacoli sul 
territorio della società civile. 

Poi, mentre la ricostruzione 

andava avanti poco e male, il 
Friuli è tornato in secondo pia-
no. Riemerge alle prime pagi-
ne con cronache in cui, quasi 
inevitabilmente, il fin troppo fa-
cile accostamento fra il panora-
ma di terrore e di morte di tre 
anni e mezzo fa si riperpetua 
attorno a ciò che resta della 
polveriera. Così, in giorni che 
offrono come cupo scenario tor-
renti straripanti e frane e tem-
peste, uno finisce per credere 
che il Friuli sia davvero terra 
maledetta da Dio e dimenticata 
dagli uomini. 

Anni sono ormai passati da 
un bellissimo film di Turoldo, 
« gli ultimi » di cui —• ad onta 
del technicolor — «L'albero de-
gli zoccoli » è stato solo una sco-
lorita riedizione. Il Friuli è cam^ 
biato, è passato, come ogni an-
golo d'Italia, attraverso il boom 
economico e le televisioni in 
ogni casa, ha avuto un Pasoli-
ni e continua ad avere i suor 
alpini, resta ferra un po' alle-
gra ed un po' triste, trasforma-
ta, dopo il terremoto, a suon 
di contributi e leggi speciali, 
in una specie di nuova frontiera 
con i suoi pionieri, i suoi p» 
stoleros, i suoi sceriffi e gli al-
tri che, nelle baracche, riman-
gono a guardare. 

Ma, suo malgrado, 
sono in molti ad interessarsene. 

In particolar modo, quel che 
qui ci interessa, le gerarchie 
miiltari. Circa due terzi del-
l'esercito italiano, vale a dire 
un quarto delle forze armate, é 

di stanza nella regione nord 
est. 

Essere di stanza — l'igido 
linguaggio militare — dà l'idea 
di starsene fermi in un posto. 
Il che è senz'altro vero per-
ché quest'essere di stanza si 
traduce in un centinaio di ca-
serme, di depositi, di polve-
riere, di bunker travestiti da 
ripostigli dell'Anas e via di-
cendo. Resta che essere di stan-
za non esprime appieno un 
altro attributo dell'esercito: 
quello, ovvio, per cui un eser-
dito si esercita. Cioè occupa 
poligoni (una quarantina néUa 
regione), percorre strade, at-
traversa campagne, spara, 
bombarda, finge di far la guer-
ra. La qual cosa, tradotta per 
chi vive lì attorno vuol dire 
essere obbligati a far finta di 
essere in guerra. Resterebbe 
poi da dire sulle servitù mili-
taj*i, riformate non molto tem-
po orsono- per quanto riguarda 
i loro aspetti più antiquati, ri-
dotte in percentuale, ma tut-
tora ben esistenti e ben vinco-
lanti. Da ultima la NATO con 
le sue mine atomiche, i suoi 
missiti, la base che ha trasfor-
mato Amano, nel bel mezzo 
del Friuli, in una cittadina del 
New Jersey. 

Contro tutto questo, specie in 
questi ultimi anni, a Osoppo, 
a Sauris, a S. Vito, le parole 
d'ordine che un tempo un for-
te movimento dei soldati lan 
dava alle popolazioni cercan-
do (fi uscire dall'isc3.amento so-
no state, man mano che il mo-

vimento dei soldati spariva, ri-
prese e trasformate, arricchite 
e fatte proprie dai giovani e 
dai contadini, dai circoli e dai 
comitati, da paesi interi. 

Come altri posti il Friuli — 
e forse con più ragiorii di al-
tri — fa bene a voler fare da 
sé, senza aspettarsi nulla da 
altri. E allora? Resta che tut-
to il gran dibattito sulla di-
stensione, sulùi sicurezza, sugli 
armamenti pecca, a dir poco, 
di astrattezza. Pertitii a Bel-
grado plaudiva al non allinea-
mento: in Friuli americani, in-
glesi, turchi, italiani si allinea-
vano. E l'astrattezza non è per 
forza, in tema di attiHbuti, un 
vizio dei politici come ha ben 
dimostrato non molto tempo fa 
il rumeno Ceausescu proponen-
do una fascia smilitarizzata di 
50 o 100 chilometri lungo i con-
firii. 

I giornali fanno le inchieste. 
Chi stava neVa polveriera e 
chi non doveva esserci. Giusto, 
sacrosanto. E' saltata una fab-
brica dove si lavorava male, 
si lavorava nero. Un'appendice 
misera — che non vuol dire che 
non fruttasse miliardi — del 
complesso Militare-industriale. 
Che in Italia non è poca cosa 
e non ha poca parte nel gran 
mercato mondiale. E se la fab-
brica avesse avuto le opportu-
ne precauzioni — certo, ma-
gari le avesse avute — non ci 
resterebbe niente da dire? Am-
mettiamo che t cannoni da 35 
mm. che forniamo al Sudafri-
ca siano con ogni precauzione 

costruiti e meticolosarmie ' 
contro l'embargo deU'Om. 
venduti: niente da dire? ^ 
ma nelle direzioni dei 
e nelle redazwni dei S^ 
Preshing e Cruise hanra 
inexUtabile astrattezza, i ^ 
coli, almeno quelli quo^. 
e reali — dall'esplosion^ 
una polveriera ad un rac^ 
andato a male — rigmf'^ 
una piccola parte del ^ 
paese. E forse anche p^ ? ̂  
sto da un po' di temp 
NATO, le servitù militan, 
mine atomiche, i ^annota i 
caserme sembrano U P®^ 
gio d'un mondo lontaru), ^ 
si merita poca attenzio^^ 
ancor meno impegno. 
parte di chi pur dovreW 
l'ecologia — per restare^ 
a quella — non è solo f ^ 
marmellate e 
inquina in modo più siu!»'^ 
'inutile di un'installazio^ 
litare, mUla è più 
di fronte alla fame 
spesa militare. Ma 
grandi si scambiano Pf^ 
Vance e discutono 
bri moncfiali. Lassù SS!^ c'erano e polveriere et ^ 
no. Nello spazio di poc'^ ̂ ^ 
tinaia di metri che sepo^?^ 
tecitorio da Palazzo 
c'è posto per cinema. J^^ 

menti-
ie' ti, piazze e monu 

in Friuli, che porla'mf ' ^ 
numenti non ce n'è, 
zio senza neppure ^^ 
riera o una caserma 
proprio sciupato. ^ 

Toni t-ai^ 
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